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''La Madonna col Bambino, Santa Caterina da Siena e San Carlo Borromeo'' 1616-1619 
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Collezione d’Arte della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento. 
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PRESENTAZIONE 

 

 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cento è un Ente senza fini di lucro, dotato di propria autonomia 

statutaria e gestionale. Essa ispira la propria azione al bene comune e opera per lo sviluppo sociale, culturale 

ed economico, in un’ottica di sostegno al territorio e alla comunità di riferimento.  

 

Con l’approvazione del Piano Programmatico Pluriennale per il triennio 2021-2023, predisposto tenendo conto 

delle priorità e dei bisogni emergenti rilevati sul territorio, la Fondazione ha deliberato di operare in via 

prevalente nei seguenti Settori Rilevanti:  

• Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola;  

• Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa;  

• Arte, Attività e beni culturali;  

• Volontariato, Filantropia e Beneficenza; 

• Assistenza agli anziani. 

 

L’altra parte del reddito, come previsto dalla normativa e dallo Statuto vigente, andrà indirizzata ai seguenti 

Settori Ammessi:  

• Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale;  

• Crescita e Formazione giovanile;  

• Ricerca scientifica e tecnologica; 

• Protezione civile. 
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STORIA  

 

Le Fondazioni di origine bancaria sono state oggetto di un’intensa attività legislativa, che ha comportato una 

modifica negli anni della normativa di settore a seguito degli interventi del Parlamento, del Governo, del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, quale Autorità di Vigilanza, nonché della Corte Costituzionale: la 

breve rassegna normativa che segue può essere utile per valutarne l’intensità e la rilevanza su piano giuridico. 

 

Legge Amato - Legge n. 218 del 30 luglio 1990 e Decreto Legislativo n.356 del 20 novembre 1990.  

Questa Legge ha dato l’avvio ad un profondo processo di ammodernamento del sistema bancario italiano, 

trasformando le aziende bancarie in apposite società per azioni (Casse di Risparmio S.p.A.), società 

commerciali private che sono poi, in larga misura, confluite o hanno dato origine ad alcuni dei maggiori gruppi 

bancari italiani. Le Fondazioni invece, quali enti conferenti, hanno raccolto in eredità le finalità originariamente 

previste negli Statuti delle Casse di Risparmio e sono chiamate a perseguire finalità di interesse pubblico e di 

utilità sociale  

Con l’entrata in vigore della Legge Amato e del relativo D.L. 356/90, interviene la svolta epocale: infatti il 28 

dicembre 1991, con delibera del Consiglio di Amministrazione, avviene lo scorporo dell’azienda bancaria che 

assume la veste giuridica di Società per Azioni, mentre il soggetto conferente ha mutato il proprio status 

giuridico nell’attuale, con la denominazione di Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, inizialmente 

detentrice dell’intero capitale sociale della Cassa di Risparmio di Cento S.p.A.. 

 

Direttiva Dini - Legge 489 del 26 novembre’93 e Direttiva del Ministero del Tesoro del 18 novembre ‘94.  

Con tale intervento legislativo viene meno l’obbligo di mantenere una partecipazione di controllo nella società 

conferitaria. La Direttiva introduce incentivazioni tributarie a fronte della cessione delle partecipazioni 

limitatamente al quinquennio 1994/1999 favorendo così forme di aggregazione, fusione e incorporazioni fra i 

soggetti esercitanti l’attività bancaria sul mercato. 

 

Legge Ciampi - Legge 461 del 23 dicembre 1998 e Decreto Legislativo 153 del 17 maggio 1999.  

La “Legge Ciampi” definisce l’assetto giuridico delle Fondazioni qualificandole persone giuridiche private con 

piena autonomia statutaria e gestionale; impose alle Fondazioni di dismettere le partecipazioni di controllo 

detenute nelle banche conferitarie.  

 

Riforma Tremonti - Legge n.448 del 28 dicembre 2001 – art.11 (emendamento alla Legge Finanziaria 2001).  

La riforma modifica il quadro normativo, operativo ed organizzativo delle Fondazioni indirizzandole verso lo 

sviluppo economico locale ed allontanandole sempre più dalla proprietà delle banche, eliminando ogni legame 

con gli enti originari. Le Fondazioni impugnano le nuove disposizioni presso la Corte Costituzionale. 
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Corte Costituzionale - Sentenze n.300 e 301 del 2003 della Consulta.  

La Consulta accoglie alcune eccezioni mosse dalle Fondazioni alla “Riforma Tremonti” riconoscendo le 

Fondazioni quali persone giuridiche private, dotate di autonomia statutaria e gestionale, aventi carattere di 

utilità sociale per gli scopi perseguiti e le definisce quali “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali”. 

 

Legge di stabilità 2015 -  Legge n.190 del 23 dicembre 2014.  

La Legge modifica il regime tributario degli utili percepiti dagli enti non commerciali elevando la percentuale 

dell’utile imponibile ai fini IRES dal 5% al 77,74% con effetto retroattivo al 1 gennaio 2014. Tale norma ha inciso 

significativamente sui conti delle Fondazioni essendo i dividendi percepiti da società partecipate una delle 

fonti principali di provento. 

 

Protocollo d’intesa tra M.E.F. e ACRI - Sottoscritto presso il MEF il 22 aprile 2015 

A più di 15 anni dalla Legge Ciampi sulle Fondazioni bancarie è emersa l’esigenza di una messa a punto 

dell’impianto normativo con una migliore definizione di alcuni principi generali, in modo da chiarirne la 

portata applicativa. A questo scopo, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha istituito un tavolo di lavoro 

che ha elaborato un Protocollo d’Intesa poi discusso con ACRI nel marzo 2015. Questo Protocollo definisce – in 

modo ancor più analitico rispetto a quanto stabilito dalla legge – i parametri di riferimento cui le Fondazioni 

sono chiamate a conformare i comportamenti, con l’obiettivo di migliorare le pratiche operative e rendere più 

solida la governance. Con tale atto le Fondazioni hanno assunto l’impegno di uniformarsi ai dettati del 

Protocollo, adeguando, dove necessario, le rispettive normative interne con particolare riferimento ad ambiti 

quali la governance, la gestione del patrimonio, l’indebitamento, le operazioni in derivati, le imprese 

strumentali e la trasparenza.  

Il Protocollo rappresenta un inedito risultato sia nella forma che nella sostanza. Nella forma, in quanto per la 

prima volta il rapporto tra un’Autorità di vigilanza pubblica e soggetti privati viene regolamentato attraverso 

uno strumento tipico delle relazioni tra soggetti privati, cioè un accordo. Nella sostanza, perché il Protocollo è 

ispirato dal comune obiettivo di contenere i rischi che gravano sulle Fondazioni per la loro natura di investitori 

istituzionali e, al tempo stesso, di soggetti con finalità di interesse generale, e reca la precipua finalità di 

liberarne ulteriormente il potenziale a beneficio dell’intera collettività, che rimane il primo e più importante 

interlocutore verso il quale esse assumono i propri impegni. 

 

Legge di bilancio 2021 

La legge 178/2020, legge di bilancio 2021, ha nuovamente modificato il regime tributario dei dividendi 

prevedendo con decorrenza dal 1 gennaio 2021, la non imponibilità IRES del 50% dei dividendi percepiti dagli 

enti non commerciali, fra i quali le Fondazioni di origine bancaria, che esercitano, senza scopo di lucro, in via 

esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale nei settori previsti dal comma 45 che corrispondono ai settori di intervento 

delle Fondazioni ex art. 1, comma 1, lettera c-bis, del d.lgs. 153/99. L’agevolazione è subordinata alla 

destinazione delle risorse che ne derivano, al finanziamento delle attività nei predetti settori. 
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Riduzione a metà dell’aliquota IRES ex articolo 6 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 

Con la circolare n. 15/E del 18 maggio 2022 in tema di “Riduzione a metà dell’aliquota IRES ex articolo 6 del 

d.P.R. 29 settembre 1973, n. 601”, l’Agenzia delle Entrate ha esaminato la portata e l’ambito applicativo dell’art. 

6 citato, nonché fornito in materia chiarimenti rilevanti anche per le Fondazioni di origine bancaria. 

Un chiarimento importante fornito dalla circolare riguarda l’aspetto soggettivo. Infatti, originariamente, il 

decreto legislativo 153/1999 (c.d. legge Ciampi) riconosceva alle Fondazioni per legge, la qualifica di enti non 

commerciali (art. 12, comma 1) e l’applicazione automatica dell’aliquota Ires ridotta di cui all’art. 6 del DPR 

601/73 (art.12, comma 2). Successivamente nel 2004, con l’abrogazione del comma 2 dell’art. 12 citato, di fatto si 

veniva ad eliminare la previsione dell’applicazione ex lege dell’agevolazione. A seguito dell’abrogazione 

l’Agenzia delle Entrate in numerosi interventi aveva sostenuto che con tale intervento il legislatore aveva 

voluto escludere le Fondazioni di origine bancaria dai soggetti ammessi al beneficio in questione.  

La circolare 15/E chiarisce invece che tale abrogazione non intendeva escludere le Fondazioni di origine 

bancaria dai soggetti di cui all’art. 6, agevolazione astrattamente applicabile alle FOB che avranno però l’onere 

di dimostrare la ricorrenza in concreto dei requisiti richiesti per l’applicazione dell’art. 6 citato. 

Ad avviso dell’Agenzia è, quindi, necessario che ogni Ente dimostri: 

− di ricondurre l’attività svolta alle finalità perseguite dagli enti previsti dall’art. 6: enti ed istituti di 

assistenza sociale, enti di assistenza e beneficenza, istituti di studio e sperimentazione di interesse 

generale che non hanno fine di lucro, fondazioni e associazioni storiche, letterarie, scientifiche, di 

esperienze e ricerche aventi scopi esclusivamente culturali; 

− di non svolgere in concreto e anno per anno, attività che connotino la natura imprenditoriale secondo i 

canoni individuati dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale. 
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CONTESTO ISTITUZIONALE 

 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF)  

 

L’articolo 52 del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010, chiarisce in via interpretativa che la Vigilanza 

di legittimità sulle Fondazioni di origine bancaria, di cui all’Art. 10 del D.lgs. n. 153/99, è attribuita al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze fino a quando, nell’ambito di una riforma organica delle persone giuridiche 

private di cui al Titolo II del Libro I del Codice Civile, non verrà istituita una nuova Autorità sulle medesime. 

Le Fondazioni bancarie che detengono partecipazioni di controllo, diretto o indiretto, in Società bancarie 

continuano a essere vigilate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze anche dopo l’Istituzione di detta 

autorità. Inoltre il Ministero dell’Economia e delle Finanze è chiamato a relazionare ogni anno al Parlamento, 

entro il 30 giugno, circa l’attività svolta dalle Fondazioni nell’anno precedente, “con riferimento, tra l’altro, agli 

interventi finalizzati a promuovere lo sviluppo economico-sociale nei territori locali in cui operano le 

medesime fondazioni”. 

 

 

Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A. (ACRI)  

 

Costituita nel 1912, è l’Organizzazione che rappresenta le Casse di Risparmio S.p.A. e le Fondazioni di origine 

bancaria, nate all’inizio degli anni novanta con la L. “Amato” 218/90. L’ACRI è una Associazione volontaria, 

senza fini di lucro, è apolitica e ha lo scopo di:  

• rappresentare e tutelare gli interessi generali delle Associate per favorirne il conseguimento delle finalità 

istituzionali, la salvaguardia del patrimonio e lo sviluppo tecnico ed economico;  

• coordinare la loro azione, nei settori di rispettivo interesse, per renderla più efficace nonché promuovere 

iniziative consortili e attività di interesse comune;  

• ricercare e promuovere rapporti di collaborazione operativa fra le Associate ed enti, società e organismi di 

rilievo italiani e stranieri, concordando ipotesi di convenzioni o accordi da sottoporre all’approvazione delle 

Associate medesime. L’attività dell’ACRI si esplica in via esclusiva nei confronti dei propri Associati, sia 

Banche che Fondazioni. Quale associazione di categoria, essa svolge un’attività di rappresentanza e di tutela 

degli interessi degli Associati e di ausilio operativo. Per le Fondazioni l’ACRI esplica appieno le proprie 

funzioni di organizzazione rappresentativa, adempiendo, tra l’altro, alle funzioni che il legislatore le ha 

attribuito quale interlocutore dell’Autorità di vigilanza sulle Fondazioni ai sensi dell’Art.10 del D.lgs. n.153/99 

e quale soggetto coinvolto nell’applicazione dell’Art.15 della Legge n.266/91 sul volontariato. Nei confronti 

delle Fondazioni, l’ACRI è impegnata a consolidare e accrescere l’assistenza allo sviluppo strategico, 

progettuale e organizzativo, a sviluppare i rapporti internazionali e a concertare azioni e iniziative comuni con 

soggetti terzi. 
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Associazione tra Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-Romagna  

 

Si tratta della realtà associativa che raccoglie le Fondazioni di origine bancaria della regione Emilia-Romagna.  

È stata costituita a Bologna nel 1993 al fine di assolvere ai seguenti scopi statutari:  

• coordinare le iniziative degli aderenti per un più razionale ed efficace collegamento con la dimensione 

istituzionale e socio-economica a livello regionale e nazionale, assistendo inoltre gli associati in settori che 

comportino attività congiunte;  

• organizzare iniziative di approfondimento su problematiche derivanti dall’applicazione di normative 

concernenti gli associati o su aspetti particolari dell’attività che richiedano comportamenti omogenei e 

coordinati;  

• programmare, a richiesta dei soci, ricerche e statistiche interne o mirate alla conoscenza di questioni 

strategiche al settore. 

 

Negli ultimi anni è stato fondamentale il ruolo del Comitato regionale, nel coordinamento dei fondi che ACRI 

nazionale ha messo a disposizione per la ricostruzione post sisma 2012. 

 

Molto importante anche il supporto, continuo, concreto e discreto, alle Fondazioni in difficoltà della nostra 

Regione. 

 

 

Carta delle Fondazioni  

 

La Carta delle Fondazioni è stata varata dal Congresso nazionale dell’ACRI, svoltosi a Palermo nel giugno 

2012. Il suo recepimento da parte delle Fondazioni associate è volontario, ma vincolante; tutte le Fondazioni 

che hanno scelto di aderirvi si sono adoperate per dare ad essa un seguito. La Carta prevede l’adozione di 

scelte coerenti a valori condivisi nel campo della governance e dell’accountability, dell’attività istituzionale e 

della gestione del patrimonio. Può essere considerata l’incipit del Protocollo ACRI-MEF del 2015. 
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IL BILANCIO D’ESERCIZIO – SCOPI E TERRITORIO DI RIFERIMENTO 
 

Il bilancio d’esercizio rappresenta la principale e più importante modalità di rendicontazione alla collettività 

ed agli stakeholder dell’operato della Fondazione nell’anno di competenza. Nel rispetto delle previsioni 

normative di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 153/99, il bilancio annuale si compone dello Stato patrimoniale, del 

Conto economico e della Nota integrativa.  Il Rendiconto finanziario evidenzia le variazioni delle disponibilità 

liquide dell’esercizio. Il bilancio è redatto in conformità alle previsioni di cui all’Atto di Indirizzo del Ministro 

del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, delle ulteriori indicazioni fornite 

dall’Autorità di Vigilanza, con particolare riferimento al Decreto dirigenziale del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, che determina annualmente la misura degli accantonamenti alla Riserva obbligatoria e alla 

Riserva per l’integrità del patrimonio, nonché di eventuali orientamenti forniti da ACRI. L’art.12 del citato Atto 

di Indirizzo del 19 aprile 2001 dispone inoltre che il bilancio sia corredato da una relazione degli 

amministratori suddivisa in due sezioni: 

 

 

 

A) LA RELAZIONE SULLA GESTIONE 

B) IL BILANCIO DI MISSIONE 

 

La relazione sulla gestione vuole dare una informativa completa dell’attività svolta. Comprende la Relazione 

del Consiglio di Amministrazione con le relative conclusioni oltre alla Relazione economica e finanziaria che 

evidenzia i risultati ottenuti nella gestione del patrimonio. Si espongono anche i fatti di rilievo avvenuti dopo 

la chiusura dell’esercizio. 

 

Il bilancio di missione rendiconta invece alla comunità di riferimento gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione 

attraverso l’attività di erogazione, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:  

- criteri generali di individuazione dei progetti da finanziare;  

- rendiconto delle erogazioni deliberate ed effettuate nell’esercizio. 

 

Il documento risponde infine alle previsioni di cui all’art. 2423 del Codice civile e, per quanto applicabili, alle 

disposizioni di cui agli articoli dal 2421 al 2435 del Codice civile in materia di tenuta dei libri e delle scritture 

contabili. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE  

 

ASSETTO ISTITUZIONALE E GOVERNANCE AL 20 APRILE 2023 

 

COMPOSIZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI 
 

 

Soci di diritto:  Comune di Cento 
   Fondazione Patrimonio degli Studi di Cento 
   Partecipanza Agraria di Cento 
Soci : 
AGAROSSI dott.ssa Stefania 
ANDALINI sig. Massimo 
ANGELINI sig. Orazio 
BALBONI geom. Sandro 
BALBONI rag. Silvia   
BARGELLINI cav. Giulio 
BARUFFALDI prof. Luigi 
BASTELLI dott.ssa Elena 
BENATTI dott. Diego 
BISTEGHI dott. Marco 
CALANCA sig.ra Loretta 
CAMPANINI ing. Maria Sole 
CAMPANINI ing. Ugo 
CARIANI dott.ssa Milena 
CAVICCHI rag. Raffaella 
CESTARI geom. Annarita 
CIPRIANI dott. Filippo 
CREMONINI dott. Alessio 
CREMONINI rag. Mauro 
DONDI sig. Enzo 
FANTOZZI sig.ra Cristiana 
FAVA dott. Gianni 
FAVA dott. Luigi 
FENATI dott. Luigi 
FERIOLI ing. Vilmo 
FIOCCHI sig.ra Lucia 
FORTINI avv. Annalisa 
FORTINI dott.ssa Claudia 
FORTINI sig. Franco 
FRABETTI sig. Albertino 
GALLERANI dott. Carlo 
GALLERANI sig. Claudio 
GALLERANI GUIDETTI dott. Roberto 
GERRI dott.ssa Valentina 
GHELFI prof. Rino 
GHIDONI sig. Lino 
GHISELLINI ing. Dino 
 

GIBERTI rag. Maria 
GOVONI rag. Annarosa 
GOVONI sig.ra Giordana 
GOZZI dott. Fausto 
GUIDETTI dott. Renato 
LODI sig. Paolo 
MACCAFERRI dott. Stefano 
MALAGODI dott.ssa Marina 
MALAGUTI dott. Giovanni 
MARTINELLI geom. Franco � 
MATTIOLI rag. Davide 
MAZZA sig. Cesare 
MAZZONI sig. Gualtiero 
MAZZUCA sig.ra Mariaclaudia 
MONTANARI dott. Francesco 
NEGRINI dott. Carlo 
OPPI prof. Biagio 
ORLANDINI ing. Maria 
PICCININI ing. Giovanni  
PIVETTI rag. Alberto 
PIVETTI dott.ssa Paola 
POPPI avv. Anna 
POPPI dott.ssa Lucia 
POPPI cav. Ugo 
PRONI ing. Chiara 
PRONI arch. Mirco 
RAMACIOTTI prof.ssa Laura 
SALVI sig.ra Federica 
SALVI dott.ssa Maria 
SPERA rag. Roberto 
TADDIA comm. Giovanni 
TASSINARI prof.ssa Anna 
TASSINARI prof.ssa Valeria 
VACCARI dott.ssa Maria Luisa 
VALENTINI dott.ssa Anna 
VANCINI p.i. Valter 
VULTAGGIO dott.ssa Elena 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO  
 

                      Presidente     CAVICCHI rag. Raffaella 

                      Vice Presidente  GOVONI sig.ra Giordana  

Consiglieri 

ALBERGHINI dott. Umberto 

BOCCAFOGLIA dott. Emanuele 

CREMONINI dott. Alessio 
 

FIOCCHI p.a. Davide 

GRANDI dott.ssa Manuela 

 

 

MANTOVANI sig. Mattia 

PIVETTI dott.ssa Paola   

SPINA prof. Pier Ruggero 

TADDIA dott. Enrico 

TASSINARI prof.ssa Anna 

 

 

TASSINARI prof.ssa Valeria 

VENTURELLI sig. Massimo 

VULTAGGIO dott.ssa Elena 

 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Presidente           CAVICCHI rag. Raffaella  

Vice Presidente                       REGAZZI prof. Domenico 

Consiglieri           CARLINI avv. Federico            CAVICCHI dott.ssa Elisa  

             NEGRINI dott. Carlo  

 

SEGRETARIO GENERALE 
  

              DE LUCA dott. Massimo 

 

COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
 

Presidente          PADOVANI dott. Luca 

Revisori           CAMPANINI dott. Marco 

                                                           LO BELLO MAZZANTI dott.ssa Maria Letizia  

 

ADDETTO RELAZIONI ESTERNE 
 

                                                           MELLONI dott.ssa Elena 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

PREAMBOLO  
 
L’essenza stessa della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento è la sua presenza sul territorio; un obiettivo che 

dalla sua nascita, oltre trent’anni fa, si è andato incrementando di anno in anno fino ad oggi dove può 

orgogliosamente affermare di rappresentare un punto di riferimento per la comunità centese e il suo territorio, 

al pari delle altre istituzioni. 

I settori più delicati del tessuto sociale, l’assistenza agli anziani, la promozione e la diffusione della cultura 

soprattutto giovanile e nelle scuole, le attività di sostegno all’infanzia, sono campi di intervento sistematico e 

costante. 

Vogliamo ricordare fra tutti il Premio Letteratura Ragazzi che è giunto quest’anno alla sua 44^ edizione e che 

rappresenta il fiore all’occhiello delle numerose attività di intervento nel sostegno alla cultura. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cento rappresenta dunque un presidio del tessuto sociale sul territorio. 

La solidarietà, la coesione sociale e lo sviluppo sono gli obiettivi portati avanti dalla Fondazione attraverso i 

suoi concreti interventi nella comunità. 

Una comunità che ha saputo sempre rispondere ed accogliere attraverso la partecipazione e la condivisione 

anche con le istituzioni pubbliche, gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione. 

L’operazione di fusione con CREDEM completata nell’anno 2021 ha rappresentato per la Fondazione un nuovo 

punto di partenza e un sicuro rinnovamento.  

In particolare, le nuove risorse rese disponibili grazie al mutato assetto patrimoniale della Fondazione ha 

consentito un intervento sul territorio maggiore e più importante, con sicuro beneficio dell’intera comunità. 

L’esercizio 2022 è stato caratterizzato dal rinnovo del Consiglio di Indirizzo, che ha consentito l’accesso alla 

partecipazione della vita della Fondazione a nuovi elementi in rappresentanza del tessuto sociale del territorio 

centese.  

Nel dare esecuzione agli obiettivi previsti dal Protocollo d’Intesa ACRI-MEF, sottoscritto nel 2015, la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, a partire da quest’anno, si è dotata di un Advisor nella figura della 

società Prometeia Advisor Sim SpA, che svolgerà funzione di consulenza per meglio dirigere le scelte di 

gestione e dismissione delle proprie partecipazioni e di nuova configurazione del proprio asset patrimoniale.  

Da ultimo, siamo lieti di comunicare che l’esercizio 2023 inaugura con una nuova importante acquisizione al 

patrimonio di opere d’arte della Fondazione. Nell’obiettivo sempre perseguito di proteggere e preservare il 

patrimonio artistico del territorio centese, simbolicamente rappresentato dalla figura dell’artista seicentesco 

Guercino, la Fondazione nell’ambito di un progetto di ricerca e acquisizione di nuove opere d’arte dell’artista 

ha acquisito la prima opera, affresco riportato su tela, rappresentante la Madonna e il Bambino. 
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Un opera che oltre a rappresentare un elemento importante nella filologia del percorso artistico del Guercino, 

rappresenta, in quanto prima opera conosciuta dell’artista, un simbolo di identità per l’intera comunità centese. 

E’ obiettivo futuro della Fondazione e di questo Consiglio implementare le nuove risorse per migliorare il 

futuro dell’intera comunità. 

 

                     per il Consiglio di Amministrazione 

                                  Il Presidente   
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RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DELL’ESERCIZIO 2022 

 

 

 

La variazione delle “Immobilizzazioni materiali ed immateriali” è dovuta all’acquisto di una nuova 

QNAP per il back up informatico. 
 

Le “Immobilizzazioni finanziarie” sono aumentate a seguito della contabilizzazione del rendimento 

annuo capitalizzato dalle polizze assicurative, formalmente certificato dalle rispettive Compagnie, ed a seguito 

dell’investimento di liquidità sia nella polizza Credit Agricole Vita SpA, che nel BTP DC24EUR. 
 

Il Patrimonio netto è aumentato a seguito dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e di quello a 

copertura dei disavanzi pregressi effettuati a chiusura dell’esercizio.  
 

Il ricavo totale proveniente dalle azioni Credem SpA è indicato fra i “Dividendi e proventi assimilati” e 

questo anno è risultato pari ad € 1.380.598,50; la Holding CR Cento SpA non ha distribuito dividendi nel 2022.  
 

Gli “Interessi e proventi assimilati” sono provenienti da: 

• “Immobilizzazioni finanziarie”, rappresentate dalle polizze di capitalizzazione e dal rateo del BTP, 

per € 129.208,88; 

• “Crediti e disponibilità liquide” per € 2.021,49. 
 

La voce “Oneri” nel 2022, evidenzia un importo in linea con gli esercizi precedenti all’operazione 

straordinaria che ha riguardato la Cassa di Risparmio di Cento S.p.A, non essendo più gravato dalle spese di 

consulenza resesi necessarie fino alla conclusione del progetto di aggregazione con il Credito Emiliano S.p.A. 

perfezionatosi nel mese di luglio 2021. 
 

La disponibilità di un “Avanzo dell’esercizio” pari ad € 746.657,43 permette di rispettare il progetto di 

ripartizione delle disponibilità previsto nel Documento Programmatico Previsionale per l’esercizio 2023 e di 

accantonare al “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” la somma di € 97.389,33. 
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CONCLUSIONI 
 
 
Per le ragioni esposte nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, e più analiticamente nella 

Nota integrativa, l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 presenta un avanzo che, al netto delle imposte, è pari 

ad € 746.657,43 e Vi formuliamo la seguente proposta di suddivisione dello stesso: 

• destinare alla copertura dei disavanzi pregressi € 186.664,36, pari al 25% dell’Avanzo di Esercizio, 

come disposto dall’Autorità di Vigilanza; 

• assegnare alla Riserva Obbligatoria € 111.998,61, pari al 20% dell’Avanzo di Esercizio al netto della 

somma destinata alla copertura dei disavanzi pregressi, come disposto dall’Autorità di Vigilanza; 

• accantonare al Fondo Unico Nazionale per il Volontariato” una quota di € 14.933,15; 

• assegnare ai “Fondi per l’attività di istituto” € 433.061,31, di cui: 

- € 184.328,00 destinati alla voce “Fondo per le erogazioni nei Settori Rilevanti”;  

- € 150.000,00 destinati alla voce “Fondo per le erogazioni negli altri Settori”;  

- € 97.389,33 destinati alla voce “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”;  

- € 1.343,98 destinato al “Fondo nazionale iniziative comuni”, istituito dall’ACRI; il 50% di tale quota è 

destinata ad alimentare il “Fondo di solidarietà per i territori in difficoltà”, istituito dall’Associazione 

delle Fondazioni dell’Emilia Romagna. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 1, commi da 44 a 47, della Legge 178/2020, viene effettuato anche 

l’accantonamento della somma di € 165.672,00, pari alla minore tassazione IRES consentita sui dividendi, che 

dovrà essere utilizzata per svolgere attività di interesse generale nei Settori previsti dalla stessa normativa, fra i 

quali rientrano tutti quelli già identificati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cento nei documenti 

programmatici come Rilevanti o Ammessi.   
 

A seguito di questi accantonamenti, l’importo totale che viene messo a disposizione dell’attività 

erogativa complessiva del 2023, risulta complessivamente pari ad € 500.000,00, così suddiviso: 

 Settori Rilevanti      €    350.000,00, 

 Settori Ammessi      €    150.000,00. 

Tutto ciò rende pertanto realizzabile l’intero progetto di interventi erogativi descritti nel Documento 

Programmatico Previsionale per l’esercizio 2023. 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”, al termine delle operazioni di chiusura dell’esercizio 

2022, risulta pari ad € 443.394,91. 

Vi proponiamo, pertanto, di dare parere favorevole al presente Bilancio.  

 

 per il CDA 

Il Presidente 
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FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2022 

 
 

 
Relativamente a quanto accaduto nei primi mesi del 2023, informiamo che: 

1)   in gennaio la Fondazione ha acquistato da un collezionista privato l’affresco di Guercino dal titolo 

“Madonna della Ghiara”: si tratta della prima opera certa e documentata del famoso artista centese, 

una pittura murale che venne dipinta sulla facciata della casa paterna nel 1598-1599, cioè quando il 

pittore aveva circa otto anni, e che venne poi strappata per ben due volte (nel 1791 e nel 1840) prima di 

essere montata nel telaio sul quale è rimasta sino ad oggi; dopo un recente restauro, si presenta quindi 

come fosse un dipinto su tela con una cornice dorata costruita apposta alla metà dell’Ottocento. Il 

collezionista che ha venduto tale opera ha donato alla Fondazione, come suo corollario espositivo, una 

xilografia cinquecentesca in cornice raffigurante la “Miracolosa Madonna di Reggio”, opera di ignoto, e 

un dipinto olio su tela firmato Caboni, che ritrae il Cav. Francesco Diana, proprietario della storica 

Casa Pannini in corso Guercino a Cento; 

2) il nostro Ente ha fortemente voluto la creazione a Cento di una sede del Tecnopolo dell’Università di 

Ferrara, conscio del fatto che si tratti di un’eccellenza per il nostro territorio, alla luce degli ottimi 

risultati sin qui raggiunti. In data 3 febbraio 2022 è stato rinnovato, per altri tre anni, il contratto di 

comodato gratuito a favore dell’Università di Ferrara per l’utilizzo della porzione dell’immobile sito a 

Cento in corso Guercino n. 47, di proprietà della Fondazione e sede di tale Laboratorio “CenTec”; 

3)   a metà febbraio la Fondazione ha finalizzato e sottoscritto l’accordo contrattuale con Prometeia Advisor 

Sim SpA volto, tra l’altro, ad assistere la Fondazione “nell’elaborazione e predisposizione di un piano 

di dismissione del possesso diretto ed indiretto della partecipazione nella conferitaria, che tenga conto, 

nel rispetto delle indicazioni disposte dal Protocollo ACRI-MEF, dell’esigenza di salvaguardare il 

valore del patrimonio e ottimizzare le condizioni finanziarie”; 

4)   con l’approvazione di questo Bilancio cesserà la carica degli attuali Componenti del Collegio dei 

Revisori, che, concludendo il loro secondo mandato, ai sensi del vigente Statuto, non potranno essere 

confermati: a loro vogliamo rivolgere un sincero saluto ed il ringraziamento per tutto quanto fatto 

nello svolgimento di un incarico particolarmente delicato, visto tutto quello che è accaduto all’interno 

della Fondazione, con l’operazione straordinaria con Credito Emiliano SpA, ed all’esterno, a causa 

soprattutto dello scenario emergenziale globale nel quale abbiamo vissuto; 

5)    a seguito dei chiarimenti forniti dalla circolare 15/e del 18 maggio 2022 in tema di “Riduzione a metà 

dell’aliquota IRES ex articolo 6 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 601”, la Fondazione intende valutare il 

possesso dei requisiti per l’applicazione di tale riduzione e l’eventuale presentazione di apposita 

istanza di rimborso. 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

BILANCIO DI MISSIONE 

 

Gli accantonamenti ai “Fondi per l’attività di istituto” alla chiusura dell’esercizio precedente hanno 

permesso di deliberare nel corso del 2022 interventi per un totale di € 361.283,98, così suddivisi per Settore: 
 

Settori Rilevanti 
 

Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola  € 99.278,68 

Arte, Attività e beni culturali € 123.500,00 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza  € 87.005,30 

Assistenza agli anziani € 50.000,00 

 

Settori Ammessi 
 

Crescita e formazione giovanile € 1.500,00 
 

 
  

Interventi deliberati nel corso del 2022 suddivisi per Settore 
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I contributi invece erogati, quindi concretamente distribuiti sul territorio durante l’anno 2022, 

ammontano complessivamente ad € 387.399,56, così suddivisi per Settore: 

 
 
Settori Rilevanti 
 

Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola  € 124.101,10 

Arte, Attività e beni culturali €  157.233,15 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza  €   67.413,00 

Assistenza agli anziani € 20.000,00 

 
 

Settori Ammessi 

Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale € 17.152,31 

Crescita e formazione giovanile € 1.500,00 

 
 

  

Importi erogati nel corso del 2022 suddivisi per Settore 
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CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE E DI SELEZIONE 
DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE 

 

 

I criteri, che si ispirano agli indirizzi sintetizzati nei Documenti Programmatici, non sono variati, 

essendo principi fondanti della nostra organizzazione.  

 

� Contribuire con le proprie attività ad incidere sul tessuto locale, in un’ottica di apertura e di costante 

riferimento alle dinamiche del contesto più ampio; 

 

� Contribuire alla crescita qualitativa dei soggetti locali in particolare: 

� favorendo i soggetti che possono valorizzare e potenziare le relazioni con l’esterno,  

� ponendo attenzione alla diffusione locale degli interventi,  

� promuovendo il confronto fra i diversi soggetti che operano nello stesso ambito, 

� evitando di sovrapporre l’attività propria a quella di altri soggetti, i quali vanno invece stimolati a 

sviluppare capacità progettuali;  

 

� Assumere un ruolo propositivo, non limitandosi al ruolo di soggetto erogatore passivo, ma elaborando 

linee di intervento proprie e proposte nei principali settori di interesse statutario; 

 

� Strutturare i finanziamenti per progetti lungo un percorso che consenta di verificare, nelle varie fasi, la 

qualità delle azioni intraprese e di valutarne i benefici sociali; 

 
 

� Stabilire un collegamento costante con soggetti istituzionali che sul territorio operano negli stessi 

settori di intervento della Fondazione; 

 

� Controllare a posteriori l’effetto positivo degli interventi sul territorio. 

 

 

 

Di seguito presentiamo l’elenco delle erogazioni deliberate nell’esercizio 2022. 
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Educazione Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali 
 

 

 

PREMIO FONDAZIONE CASSA 
DI RISPARMIO DI CENTO  
"LA PAGELLA D'ORO" 
 

 
Finanziamento ed organizzazione della Pagella d'Oro 2022  

 
€ 40.000,00 

I.S.I.T. “BASSI-BURGATTI” 
CENTO  

 

Finanziamento acquisto di n. 30 PC che hanno permesso di 
sviluppare l'attività didattica dell'Istituto, compromessa dal 
furto di apparecchiature informatiche subito 
 

€ 20.000,00 

CONSORZIO CENTO CULTURA 
- CENTO  

 

Contributo per le attività didattiche dell'Anno Accademico 
2022/23 ed i relativi corsi di laurea 
 

€ 20.000,00 

ASILO INFANTILE  
“ING. A.GIORDANI” - CENTO 

 

Contributo per la realizzazione delle indagini strutturali 
necessarie per valutare la opportunità di opere di 
consolidamento atte a garantire la stabilità e la sicurezza 
della struttura dell'immobile dell'Asilo  
 

€ 10.000,00 

ACRI 
FONDO PER LA REPUBBLICA 
DIGITALE 

 
Contributo relativo al 2022 per la partecipazione alla 
realizzazione della iniziativa ACRI 
 

€ 6.128,10 

 

CONCORSO “CONOSCERE LA 
BORSA” 
 

 

Finanziamento della partecipazione di studenti dell'I.I.S. 
Bassi-Burgatti di Cento all'edizione 2022 del concorso 
“Conoscere la borsa” e contributo per l'organizzazione della 
Cerimonia conclusiva nazionale della edizione 2021 di tale 
iniziativa 
 

€ 2.150,58 

 

TARARI’ TARARERA APS 
CORPORENO 
 

 

Contributo per l'attività di promozione della lettura, delle 
arti e del rispetto per l'ambiente, rivolta ai giovani, svolta 
dalla Associazione 
 

€ 1.000,00 

 
Le iniziative finanziate nel Settore sono state 7, per un totale deliberato di € 99.278,68. 
 

 
 
 
 

Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa 
 
 

Non sono state finanziate iniziative nel Settore. 
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Arte Attività beni culturali 
 
 
 

PREMIO LETTERATURA RAGAZZI  

La nostra Fondazione nel corso del 2022 ha finanziato il completamento della realizzazione della 43^ edizione 

del Premio Letteratura Ragazzi, con un importo pari ad € 44.000,00, e accantonato un importo di € 30.000,00 per 

coprire la prima parte dei costi relativi alla 44^ edizione del Premio, che si è poi conclusa nel maggio 2023. 

 
 

FONDAZIONE TEATRO 
BORGATTI - CENTO 

 

Contributo alla realizzazione della edizione 2022 del 
Carnevale di Cento, dedicato al sostegno diretto delle 
Associazioni carnevalesche 
 

€   25.000,00 

FONDAZIONE TEATRO 
BORGATTI - CENTO 

 
Contributo per la realizzazione della Stagione Estiva 2022 
della Fondazione Teatro G. Borgatti di Cento 
 

€   20.000,00 

CONCERTI NATALIZI 
ENSEMBLE CAMPAGNOLI  

 
Finanziamento della realizzazione di concerti a Cento ed a 
Pieve di Cento dell'Ensemble Campagnoli dedicati al Liutaio 
centese Alessandro Maccaferri. Il quartetto d'archi composto 
da Cristina Alberti, Nicoletta Bassetti, Giulia Costa, 
Alessandro Fattori, hanno suonato con strumenti originali 
costruiti proprio dallo stesso maestro Liutaio 
 

€   2.500,00 

 

BANDA MUSICALE “GIUSEPPE 
VERDI” - CENTO  

 
Contributo per l'acquisto di una grancassa da concerto e di 
nuove divise da sfilata 
 

€   2.000,00 

 
Le iniziative finanziate nel Settore sono state pertanto 5, per un totale deliberato di € 123.500,00. 
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Volontariato Filantropia e beneficenza 
 
 
 

FONDO PER IL CONTRASTO 
DELLA POVERTA’ EDUCATIVA 
MINORILE  
ACRI 
 

 
Contributo di competenza 2022 alla iniziativa voluta da 
ACRI; ad esso si aggiunge il 50% delle risorse impegnate 
relativamente al 2021 per la Fondazione con il Sud 
 

€  30.490,90 

 

ASSOCIAZIONE INSIEME PER 
CONDIVIDERE ONLUS  
SANT’AGOSTINO 
 

 

Contributo per l'acquisto di un furgone usato che permette 
all’Associazione di continuare l'attività di raccolta di derrate 
alimentari da distribuire direttamente alle Associazioni del 
territorio 
 

€  12.500,00 

 

ASSOCIAZIONE STRADE ASP 
CENTO 
 

 

Contributo al progetto “Periferie al Centro”, tramite il 
finanziamento dell'acquisto di dotazioni e strumentazioni 
 

€  12.000,00 

 

FONDO ACCOGLIENZA 
UCRAINA  
 

 

Contributo al finanziamento del Fondo Accoglienza 
Ucraina, unitamente alle Fondazioni di Modena, Mirandola, 
Vignola, Estense ed in collaborazione con CSV Terre Estensi, 
avente l'obiettivo di potenziare il sostegno economico agli 
interventi di accoglienza dei profughi realizzati dai soggetti 
no profit nei territori di riferimento 
 

€  10.000,00 

 

FONDAZIONE CON IL SUD  
ROMA 
 

 

Quota definita nel corso dell'esercizio 2021 
 

€  8.199,00 

 

FONDAZIONE ANFFAS ONLUS 
– CENTO 
 

 

Contributo per l'organizzazione, insieme all'Associazione 
Amici di Adwa di Cento, dell'evento musicale tenutosi il 
23 ottobre 2022, finalizzato alla sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica ed alla raccolta di fondi a favore degli 
importanti progetti di carattere sociale portati avanti dei 
questi due Enti 
 

€  5.000,00 

 

ASSOCIAZIONE CENTO 
INSIEME – CENTO 
 

 

Contributo per l'acquisto di alcune attrezzature necessarie 
per il migliore utilizzo della Casa del Volontariato in via 
Falzoni Gallerani n. 18 a Cento 
 

€  4.815,40 

 

SOCIETA’ FEMMINILE 
S. VINCENZO DE PAOLI 
CENTO  
 

 

Contributo per finanziare le attività assistenziali svolte 
dall'Ente nel contrasto alle situazioni di disagio presenti sul 
territorio 
 

€ 3.000,00 

 

BASILICA COLLEGIATA  
DI SAN BIAGIO - CENTO  
 

Contributo per le celebrazioni di San Biagio, Santo Patrono 
di Cento  

€ 1.000,00 

 
Le richieste finanziate nel Settore sono state pertanto 9: totale deliberato € 87.005,30. 
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Assistenza agli anziani 

 
 

FONDAZIONE CASA 
PROTETTA G.B. PLATTIS 
ONLUS – CENTO 
 

 
Contributo a sostegno dei lavori di manutenzione 
straordinaria al fabbricato di via Vicini n. 5 a Cento, 
utilizzato per lo svolgimento dell’attività istituzionale 
dell'Ente 
 

€ 50.000,00 

 
 
 

  

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

 
Non sono state finanziate iniziative nel Settore. 

 
 

 

Crescita e formazione giovanile 

 
 

GOLF CLUB "AUGUSTO FAVA"  
CENTO 
 

Contributo a favore di un progetto didattico sportivo rivolto 
all'avviamento dei giovani al golf 

€  1.500,00 

 

 

 
La Fondazione ha terminato la sua attività di vigilanza e stimolo dell’iter realizzativo della costruzione della 

nuova palestra dell’ISIT “Bassi-Burgatti” a Cento, l’ultimo fra i progetti di intervento relativi alla costruzione di 

edifici scolastici nella provincia di Ferrara finanziati dal fondo raccolto a livello nazionale associativo 

dall’ACRI dopo il sisma che ha colpito l’Emilia Romagna nel 2012, opera di estrema importanza e di 

fondamentale utilità per tutta la comunità. 

I lavori, dopo vari periodi di sospensione dovuti alle innumerevoli difficoltà incontrate, si sono potuti ultimare 

nel settembre 2021 e, nelle more degli adempimenti amministrativi di chiusura dei procedimenti di 

competenza, da tale data il territorio del Comune di Cento, in particolare gli istituti scolastici secondari di 

secondo livello e le società sportive possono godere di una struttura aggiuntiva per le attività sportive, 

adeguata, sia a livello strutturale (NTC 2018), che di efficientamento energetico  

Si è potuto pertanto procedere alla sua pubblica inaugurazione sabato 21 maggio 2022, alla presenza del 

Presidente della Provincia di Ferrara Gianni Michele Padovani, del Presidente ACRI Francesco Profumo, del 

Presidente della nostra Fondazione Raffaella Cavicchi, di autorità e della cittadinanza. 
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CONTRATTI DI LAVORO, SERVIZI E FORNITURE CONNESSI ALL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

 
 

La Fondazione, dopo aver affidato nel corso dei precedenti esercizi al prof. avv. Umberto Tombari di 

Firenze vari incarichi di assistenza e consulenza legale in relazione al processo riguardante iniziative a 

supporto della interlocuzione con le Istituzioni ed alla redazione del “Regolamento nomine” e conseguenti 

modifiche al “Regolamento Assemblea dei Soci” e Statuto, ha deliberato di affidare allo stesso l’incarico di 

assistenza legale in relazione a tutte le ulteriori attività che potrebbero essere necessarie nel percorso di 

diversificazione del patrimonio, in coerenza con le richieste del Protocollo ACRI-MEF; il compenso 

complessivo erogato a tal fine nel corso del 2022 è stato pari ad € 11.398,75, , comprensivo di IVA, accessori di 

legge e rimborso delle spese vive. 
 

Il nostro Ente si avvale in maniera continuativa della assistenza e della consulenza fornita dallo Studio 

Iuxteam Avvocati & Commercialisti di Bologna in merito alle problematiche fiscali e tributarie: il costo 

complessivo della consulenza fornita nel 2022 da tale Studio è stata pari ad euro 11.481,61, comprensivi di IVA 

ed accessori di Legge.   

 

La Fondazione nell’assumere tutte le consulenze fino all’esercizio 2022 si è fatta carico di tutti gli oneri 

dell’operazione di aggregazione con CREDEM. Nell’esercizio 2023 si ritiene siano già state definite le ultime 

competenze, in particolare relative alla definizione delle richieste delle indennità da parte di Credem. La 

Fondazione valuterà pertanto ora l’opportunità di un accordo con la controllata Holding CR Cento SpA, al fine 

di prevedere il riconoscimento della quota degli stessi oneri attribuibile alla stessa Società.  
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Schemi di bilancio 
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STATO PATRIMONIALE 

 ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 3.303.103 3.327.284 

 a) - beni immobili 1.315.650 1.338.406 

  di cui:   
 - beni immobili strumentali 1.315.650 1.338.406 
 b) - beni mobili d’arte 1.981.808 1.981.808 

 c) - beni mobili strumentali 5.645 7.070 

 d) - altri beni   

    

2 Immobilizzazioni finanziarie 53.388.437 51.164.276 

 a) - partecipazioni in società strumentali 564.430 564.430 

¤  di cui:   
 - partecipazioni di controllo   
 b) - altre partecipazioni 41.730.551 41.730.551 

  di cui:    
 - partecipazioni di controllo 8.003.909  8.003.909     
 c) - titoli di debito   

 d) - altri titoli 11.093.456 8.869.295 

    

3 Strumenti finanziari non immobilizzati   

 a) - strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale indiv.le   

 b) - strumenti finanziari quotati   

  di cui:   
 - titoli di debito   
 - titoli di capitale   
 - parti di O.I.C.R.   
 c) - strumenti finanziari non quotati   

  di cui:   
 - titoli di debito   
 - titoli di capitale   
 - parti di O.I.C.R.   
    

4 Crediti 546 28.975 

 di cui:   

 - esigibili entro l’esercizio successivo 546 28.917 

    

5 Disponibilità liquide 1.443.422 2.967.399 

    

6 Altre attività   

    

7 Ratei e risconti attivi 12.054 20.080 

  ------------------ ------------------ 

 TOTALE ATTIVO 58.147.562 57.508.014 
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 PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021 

    

1 Patrimonio netto 54.908.543 54.609.879 

 a) - fondo di dotazione 44.216.354 44.216.354 

    

 b) - riserva da donazioni   

    

 c) - riserva da rivalutazioni e plusvalenze   

    

 d) - riserva obbligatoria 8.436.869 8.324.870 

    

 e) - riserva per l’integrità del patrimonio 3.566.727 3.566.727 

    

 f) - avanzi (disavanzi) di esercizi precedenti portati a nuovo (1.311.407) (1.498.072) 

    

 g) - avanzo (disavanzo) residuo   

    

2 Fondi per l’attività di istituto 2.454.714 2.191.209 

 a) - fondo di stabilizzazione delle erogazioni 443.395 330.822 

    
 b) - fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 271.118 336.790 

    
 c) - fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 150.000 100.000 

     
 d) - altri fondi 1.424.529 1.423.597 

    

 f) – fondo per le erogazioni di cui all’art.1, c.47, L. 178/2020 165.672  

    

3 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

22.488 

 

 

 

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 56.857 50.924 

    

5 Erogazioni deliberate 429.340 455.455 

    

6 Fondo per il volontariato 14.933 5.487 

    

7 Debiti 257.133 194.993 

 di cui: - esigibili entro l’esercizio successivo 257.133 194.993 

8 Ratei e risconti passivi 3.554 67 

  ------------------ ------------------ 

 TOTALE DEL PASSIVO 58.147.562 57.508.014 
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CONTO ECONOMICO 

 

  31/12/2022 31/12/2021 

    

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   
    

2 Dividendi e proventi assimilati 1.380.598  

 a) - da società strumentali   

 b) - da altre immobilizzazioni finanziarie 1.380.598  

 c) - da strumenti finanziari non immobilizzati   
    

3 Interessi attivi e proventi assimilati 131.230 108.203 

 a) - da immobilizzazioni finanziarie 129.209 106.414 

 b) - da strumenti finanziari non immobilizzati   

 c) - da crediti e disponibilità liquide 2.021 1.789 
    
    

5 Risultato negoziazione strumenti finanziari non immobilizzati   
    

6 
 

7 

Rivalutazione/svalutazione netta immobilizzazioni finanziarie 
 

Rivalutazione/svalutazione netta attività non finanziarie 

  

    
8 Risultato di es. imprese strumentali direttamente esercitate   
    

9 Altri proventi 5  
  ------------------ ------------------ 
 TOTALE RICAVI ORDINARI (VOCI DA 1 A 9) 1.511.833 108.203 
    

10 Oneri (413.967) (846.993) 

 a) - compensi e rimborsi spese agli organi statutari (126.822) (127.396) 

 b) - per il personale (110.604) (115.007) 

 di cui: - per la gestione del patrimonio 0 0 
 c) - per consulenti e collaboratori esterni (27.837) (492.990) 

 d) - per servizi di gestione del patrimonio (0) (0) 

 e) - interessi passivi ed altri oneri finanziari   

 di cui: - interessi passivi   
 f) - commissioni di negoziazione (0) (0) 

 g) - ammortamenti (24.519) (24.424) 

 h) - accantonamenti (22.488) (0) 

 i) - altri oneri (101.697) (87.176) 
    

11 Proventi straordinari  1.158.580 

 di cui: - plusvalenze da alienazione immobilizzazioni finanz.  1.154.816 
    

12 Oneri straordinari  (104.382) 

 di cui: - minusvalenze da alienazione immobilizzazioni fin.  (1) 
    

13 Imposte (185.537) (41.068) 

    

13 bis Accantonamento ex art. 1, comma 44, della legge n. 178/2020 (165.672)  
  ------------------ ------------------ 
 AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 746.657 274.340 
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 segue: Conto economico 31/12/2022 31/12/2021 

    

14 

 

15 

Accantonamento per disavanzi pregressi 

 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 

(186.664) 

 

(111.999) 

(68.585) 

 

(41.151) 
  ------------------ ------------------ 
 TOTALE 447.994 164.604 
    

16 

 

17 

Erogazioni deliberate in corso di esercizio 

 

Accantonamento al fondo per il volontariato 

 
 

(14.933) 

 
 

(5.487) 

 a) – al fondo per il volontariato ex Legge n. 216/91 (14.933) (5.487) 
    

18 Accantonamento ai fondi per l’attività di istituto (433.061) (159.117) 

 a) - al fondo di stabilizzazione delle erogazioni (97.389) (0) 

 b) - al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti (184.328) (158.623) 

 c) - al fondo per le erogazioni negli altri settori (150.000) (0) 

 d) - agli altri fondi (1.344) (494) 
    

19 Accantonamento alla riserva per l’integrità patrimoniale   
  ------------------ ------------------ 
 AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO   
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 

 2022 2021 

AVANZO DI ESERCIZIO 746.657 274.340 
Riv.ne (svalut.ne) strumenti fin. non immobilizzati  

  
Ammortamenti 24.519  24.424  
Avanzo al netto delle variazioni non finanziarie 771.176 298.764 

Variazione dei crediti (28.429) 14.007 
Variazione dei ratei e risconti attivi (8.026) (477) 
Variazione dei fondi rischi e oneri 22.488 0 
Variazione del fondo TFR 5.933 3.431 
Variazione dei debiti 62.140 (19.917) 
Variazione dei ratei e risconti passivi 3.487 40 
A) LIQUIDITA' GENERATA (ASSORBITA) DALLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO 

901.679 268.788 

Fondi erogativi 2.898.987 2.652.151 
Fondi erogativi anno precedente 2.652.151 2.824.037 
Accantonamento al Fondo per il volontariato 14.933 5.487 
Accantonamenti ai Fondi per l’Attività di Istituto 433.061 159.117 
B) LIQUIDITA' ASSORBITA PER INTERVENTI PER EROGAZIONI 201.158 336.490 

Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.303.103 3.327.284 
Ammortamenti 24.519 24.424 
Immobilizzazioni materiali e immateriali senza ammortamenti 3.327.622 3.351.708 
Immobilizzazioni materiali e immateriali dell’anno precedente 3.327.284 3.349.206 
Variazione delle Immobilizzazioni materiali ed immateriali 338 2.502 

Immobilizzazioni finanziarie 53.388.437 51.164.276 
Immobilizzazioni dell’anno precedente 51.164.276 54.015.819 
Variazione delle immobilizzazioni finanziarie 2.224.161 (2.851.543) 

Strumenti finanziari non immobilizzati 0 0 
Rivalut.ni (svalut.ni) degli strumenti finanziari non immobilizzati 0 0 
Strumenti finanziari non immobilizzati dell’anno precedente 0 0 
Variazione degli strumenti finanziari non immobilizzati 0 0 

Variazione netta degli investimenti 2.224.499 (2.849.041) 

Patrimonio netto 54.908.543 54.609.879 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 186.664 41.151 
Copertura disavanzi pregressi 111.999 68.585 
Accantonamento alla Riserva per l’integrità del Patrimonio 0 0 
Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato di esercizio 54.609.880 54.500.143 
Patrimonio netto dell’anno precedente 54.609.879 54.500.143 
Variazioni del Patrimonio netto 1 0 
C) LIQUIDITA' (GENERATA) ASSORBITA DALLA VARIAZIONE DI 
ELEMENTI PATRIMONIALI (investimenti e patrimonio) 

2.224.498 (2.849.041) 

D) LIQUIDITA' GENERATA (ASSORBITA) COMPLESSIVAMENTE 
DALLA GESTIONE (A+B+C) 

(1.523.977) 2.781.339 

E) DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'1/1 2.967.399 186.060 
DISPONIBILITA' LIQUIDE AL 31/12 (D+E) 1.443.422 2.967.399 
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Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2022, redatto secondo corretti principi contabili, costituisce 
un insieme unitario e organico di documenti formato dallo Stato patrimoniale, dal Conto 
economico, dal Rendiconto finanziario e dalla presente Nota integrativa. 

 
 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni del Codice Civile e del D.Lgs. 
17.05.1999 n. 153. Sono state altresì applicate le disposizioni dell’Atto di indirizzo 19.04.2001 del 
Ministero del Tesoro, pubblicato sulla G.U. del 26.04.2001 n. 96, con le integrazioni previste dal 
Decreto 09.03.2023 del Direttore Generale del Tesoro per la redazione del Bilancio dell’esercizio 
2022. 
 
Sono state osservate, ove applicabili, le norme modificative contenute nel decreto legislativo 18 
agosto 2015, n. 139.  
 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri e ai principi generali (art. 2423 
e art.2423 bis C.C.): 
 

� del principio di rilevanza: non si è tenuto conto degli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al 
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta; 
 

� del principio della prevalenza della sostanza: la rilevazione e la presentazione delle voci è stata 
effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione e del contratto; 

 
� della prudenza: sono stati considerati solo i proventi realizzati o di realizzo certo nonché tutti 
i costi prevedibili, anche connessi ad oneri e rischi futuri; 

 
� della competenza economica: tutti gli accadimenti di gestione sono stati attribuiti all’esercizio 
in base alla relativa competenza economica, a prescindere dalla correlata manifestazione 
numeraria; 

 
� della continuità dell’attività della Fondazione: i criteri di valutazione e di redazione del bilancio 
sono stati adottati nella prospettiva della continuità dell’attività nel tempo (cosiddetto going 

concern principle); 
 
 
Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2022 - redatto con chiarezza secondo gli articoli 2423 e 2423-
bis del Codice Civile - rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e il 
risultato economico della Fondazione. Esso è corredato dalla Relazione sulla gestione ed è stato 
redatto in unità di Euro secondo il metodo dell’arrotondamento. 
 
 
Gli eventuali differenziali derivanti dall’arrotondamento all’unità di Euro, evidenziati nella Nota 
integrativa, hanno mera rilevanza extracontabile e non influenzano il risultato di esercizio. 
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SCHEMI DI BILANCIO 

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono redatti secondo gli schemi previsti dall’Atto di 
indirizzo 19.04.2001 del Ministero del Tesoro, pubblicato sulla G.U. del 26.04.2001 n. 96, il 
Rendiconto finanziario secondo le indicazioni ACRI. 
 
La svalutazione e l’ammortamento dei valori dell’attivo sono stati effettuati con una rettifica in 
diminuzione del valore dei cespiti cui si riferiscono.  
Non sono state effettuate rivalutazioni, fatte salve le riprese di valore fino al costo storico che si 
evidenzieranno nell’esame dei singoli titoli. 

 
COMPARAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO 

Lo schema di Bilancio adottato consente di comparare le poste del Bilancio 2022 con quelle relative 
all’esercizio precedente, essendo state riclassificate le voci dell’esercizio 2022 secondo criteri 
omogenei a quelli adottati per il 2021. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione applicati nella formazione del presente Bilancio - di cui si elencano di seguito 
quelli principali - non si discostano da quelli utilizzati nella formazione del bilancio dell’esercizio 
precedente. 

            IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite da beni immobili strumentali, da beni mobili 
strumentali, da opere d’arte e oggetti artistici nonché da altri beni. Esse sono esposte in bilancio al 
costo di acquisto decurtato dei rispettivi fondi di ammortamento.  
 
Le quote di ammortamento sono calcolate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei 
cespiti cui si riferiscono. Il periodo di ammortamento congruo in base al suddetto periodo di 
utilizzazione è stato determinato applicando i seguenti coefficienti di ammortamento: 
- 3% ai beni immobili 
- 20% alle macchine elettroniche d’ufficio e agli impianti in genere 
- 15%  ai mobili e gli arredi 

 
Qualora indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato risulti una perdita durevole di 
valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione, il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti, viene 
ripristinato. 
Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da programmi di software. Anche queste 
immobilizzazioni sono esposte in bilancio al costo di acquisto decurtato dei rispettivi fondi 
ammortamento; il periodo di ammortamento ritenuto congruo in relazione alla residua possibilità 
di utilizzazione dei beni stessi è di tre esercizi. 

BENI MOBILI D’ARTE 

I beni mobili d’arte sono iscritti al costo storico di acquisizione e non sono ammortizzati, in 
considerazione della loro implicita conservazione di valore; in caso di beni mobili d’arte ricevuti in 
donazione, si è loro attribuito il valore normale, derivante da apposita perizia di stima, come 
richiesta dal Ministero in data 30/07/2002. Qualora in un esercizio risulti una perdita durevole di 
valore, il bene viene corrispondentemente svalutato. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione, il valore originario viene ripristinato. 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nella voce trovano evidenza gli elementi finanziari destinati a permanere durevolmente nell’attivo 
patrimoniale della Fondazione (art. 2424-bis Codice civile e § 5.1 e 5.3 del Provvedimento del 
Ministero del Tesoro), in quanto trattasi di investimenti patrimoniali duraturi ovvero destinati a 
perseguire uno scopo istituzionale. 
Per quanto attiene alla valutazione delle partecipazioni detenute dalla Fondazione sia direttamente 
che indirettamente, attraverso la Holding Cr Cento S.p.A., nel Credito Emiliano S.p.A. si rinvia a 
quanto esposto nell’analisi delle immobilizzazioni finanziarie. 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rilevate al costo di acquisto, ovvero al costo ammortizzato 
quando applicabile, comprensivo dei costi accessori. 
 
Il costo viene rettificato in presenza di perdite di valore durevoli, secondo i principi contabili OIC 20 
e 21 e secondo quanto dispone il paragrafo 10.6 del provvedimento del Tesoro.  
 
In caso di trasferimento di strumenti finanziari dal comparto non immobilizzato a quello 
immobilizzato, al momento del trasferimento viene adottato il criterio di valutazione previsto dal 
comparto di provenienza. Alla fine dell’esercizio in cui è avvenuto il trasferimento si procede alla 
valutazione degli strumenti finanziari in base al criterio previsto per la loro nuova classificazione. 
 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 

Nella voce trovano evidenza gli strumenti finanziari destinati alla negoziazione che non sono 
investimenti strategici o duraturi (art. 2424 Codice civile e § 5.3 del Provvedimento del Ministero 
del Tesoro) in quanto finalizzati alla produzione esclusiva del reddito. 
Il criterio di rilevazione iniziale è il costo di acquisto comprensivo dei costi accessori. 
I titoli quotati sono valutati al valore di mercato, mentre quelli non quotati vengono valutati al 
minore tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile realizzo o di mercato.  
Le eventuali svalutazioni vengono effettuate con una rettifica in diminuzione del valore degli 
elementi valutati. 
Le svalutazioni operate sono annullate qualora, successivamente, vengano meno i motivi che le 
hanno determinate. 
In caso di trasferimento di strumenti finanziari dal comparto immobilizzato a quello non 
immobilizzato, al momento del trasferimento viene adottato il criterio di valutazione previsto dal 
comparto di provenienza. Alla fine dell’esercizio in cui è avvenuto il trasferimento si procede alla 
valutazione degli strumenti finanziari in base al criterio previsto per la loro nuova classificazione. 

 

GESTIONI PATRIMONIALI MOBILIARI - GPM 

La contabilizzazione delle Gestioni Patrimoniali Mobiliari avviene con scritture riepilogative riferite 
alla data di chiusura dell’esercizio ed effettuate in conformità dei rendiconti trasmessi (par. 4 Provv. 
del Tesoro). 
Il risultato della gestione patrimoniale, rilevato al netto delle imposte e al lordo delle commissioni 
di negoziazione e di gestione, è riportato nella voce “Risultato delle gestioni patrimoniali individuali” al 
punto 1) del Conto economico. 
La Fondazione nell’esercizio 2022 non ha investimenti in GPM. 
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STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI ATTIVI 

La posta accoglie gli strumenti finanziari derivati attivi di copertura, ivi inclusi quelli incorporati in 
altri strumenti finanziari, e gli altri derivati rientranti nelle previsioni dell’art. 4 comma 1, del 
Protocollo d’Intesa Acri/MEF, come previsto dall’OIC 32. 
 

I derivati vengono iscritti al costo di acquisto, di norma coincidente con il fair value. I derivati di 
copertura vengono iscritti al fair value; per i derivati non di copertura risultano applicabili i 
paragrafi 10.7 e 10.8 del Provvedimento del MEF. 
 
CREDITI 

I crediti sono valutati secondo il valore nominale.  Il valore nominale dei crediti in bilancio viene 
rettificato, tramite un fondo di svalutazione appositamente stanziato, per le perdite per inesigibilità 
ragionevolmente prevedibili. Non si è applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto trattasi 
di crediti a breve termine o, comunque, per i quali non vi sono costi di transazione/commissioni o 
differenze tra valore iniziale e valore a scadenza di rilievo. 
 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Sono rappresentate da conti correnti bancari e da giacenze di cassa e sono valutati al valore 
nominale. 
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Sono costituiti dagli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 
l’ammontare o la data della sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i 
criteri generali di prudenza e competenza, e gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile 
sulla base degli elementi a disposizione. 
 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI PASSIVI 

Gli strumenti finanziari derivati passivi sono iscritti in apposita voce che confluisce nei fondi per 
rischi ed oneri. Il criterio di valutazione è quello previsto dall’art. 2426, punto 11-bis, cod. civ, per 
cui gli utili che derivano dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati non 
utilizzati o non necessari per la copertura non sono distribuibili.  
 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Questa voce corrisponde al debito maturato dalla Fondazione a tale titolo verso il Personale 
dipendente in organico alla chiusura dell’esercizio, calcolato a norma dell’articolo 2120 del Codice 
Civile. 
 
FONDI PER IL VOLONTARIATO EX ART. 15 LEGGE N. 266/1991 

Sono determinati ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 266/1991, secondo le disposizioni del punto 9.7 
dell’Atto di Indirizzo 19.04.2001 del Ministero del Tesoro. 
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DEBITI 

I debiti e le altre passività sono iscritti in bilancio secondo il loro valore nominale.  
Non si è applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto trattasi di crediti a breve termine o, 
comunque, per i quali non vi sono costi di transazione/commissioni o differenze tra valore iniziale e 
valore a scadenza di rilievo. 
 

RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti sono determinati secondo il principio della competenza temporale. In particolare, 
nella voce “Ratei e risconti attivi” sono iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 
esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi. Nella voce “Ratei e risconti passivi” sono iscritti i costi di competenza dell’esercizio 
esigibili in esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di 
competenza di esercizi successivi. Trattasi di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l’entità 
dei quali varia in ragione del tempo. 
 

COSTI E RICAVI 

I costi e ricavi sono esposti secondo i principi di prudenza e competenza, con rilevazione dei relativi 
ratei e risconti. 
 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri 
d’imposta da assolvere in applicazione della vigente normativa fiscale. 
 

ACCANTONAMENTO EX ART.1, COMMA 44, LEGGE 178/2020 

La disposizione di cui all’art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178/2020 (c.d. Legge di bilancio 
2021) prevede, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità IRES del 50% dei dividendi 
di azioni italiane percepiti dagli enti non commerciali, fra i quali le Fondazioni di origine bancaria, 
che esercitano, senza scopo di lucro, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse 
generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati 
nel comma 45 della norma sopra indicata e che corrispondono ai settori di intervento delle 
Fondazioni ex art. 1, comma 1, lettera c-bis), del d.lgs. 153/99. L’agevolazione è subordinata alla 
destinazione delle risorse che ne derivano, al finanziamento delle attività nei predetti settori. Per la 
contabilizzazione e rappresentazione in bilancio di tale agevolazione, sono state inserite due nuove 
voci, una nel Conto economico, denominata “13-bis. Accantonamento ex art. 1, comma 44, della 
legge n. 178/2020”, l’altra nello Stato patrimoniale, fra i Fondi per l’attività di istituto, denominata 
“2.f) Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”, con 
illustrazione, nella Nota integrativa, in forma aggregata, e nel Bilancio di missione, in modo 
dettagliato, delle relative movimentazioni, così come richiesto dall’ACRI con apposita 
comunicazione inviata alle Fondazioni di origine bancaria. 
 

ACCANTONAMENTO PER DISAVANZI PREGRESSI 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2022, come per il precedente esercizio, è stata inserita, nel 
Conto economico, la voce 14) “Accantonamento per disavanzi pregressi” che, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del D.M. 09.03.2023, accoglie l’accantonamento di un importo pari al 25% dell’Avanzo di 
esercizio a copertura dei disavanzi pregressi, come concordato con l’Autorità di Vigilanza. 
L’inserimento nel Conto economico della nuova voce 14 risulta coerente con lo schema definito dal 
MEF per la rilevazione dei dati di bilancio sul proprio portale. 



38 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

 sullo Stato Patrimoniale 
(dati in unità di Euro) 

 

 
 

 

 



39 
 

A T T I V O 

 
 

1 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

           IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Le immobilizzazioni materiali, esposte al costo di acquisto decurtato dei rispettivi fondi di 
ammortamento, hanno evidenziato la seguente movimentazione: 
 
Saldo al 31.12.2022  Euro        3.303.103 
Saldo al 31.12.2021  Euro        3.327.284 
     --------------------------- 
Variazione   Euro                (24.181) 

La voce immobilizzazioni materiali è costituita dai Beni immobili, dalle Opere d’arte e oggetti artistici, 
dai Beni mobili strumentali e dagli Altri beni: 
 
1.A) - BENI IMMOBILI  
Saldo al 31.12.2022  Euro   1.315.650 
Saldo al 31.12.2021  Euro   1.338.406 
                                           --------------------------- 

 Variazione   Euro     (22.756) 

          COMPOSIZIONE 
Immobile C.so Guercino, 47 - Cento 
Valore di carico al 01.01.2022    Euro 1.338.406 
Spese incrementative 2022     Euro               0 
Ammortamento 2022      Euro    (22.756) 
        -------------------------- 

 Valore al 31.12.2022     Euro 1.315.650 

L’importo si riferisce all’immobile acquistato nel 2009 dalla Fondazione Patrimonio degli Studi di 
Cento sito in corso Guercino, 47 – Cento. Trattasi di una porzione di fabbricato consistente 
nell’intero secondo ed ultimo piano dell’edificio, già adibito a sede del Liceo Classico ”G.Cevolani”. 
L’immobile è sottoposto ai vincoli previsti dalla Legge n. 1089/1939. L’importo comprende, oltre al 
costo di acquisto, le spese per le varianti richieste per adeguare la porzione di proprietà della 
Fondazione alle esigenze didattiche universitarie (€ 127.309) e la quota parte delle spese di 
ristrutturazione dell’immobile (€ 858.683) sostenute con le erogazioni deliberate nel corso degli 
esercizi precedenti al 2011. Quest’ultimo importo trova contropartita nella voce 2d “altri fondi” nel 
passivo dello Stato Patrimoniale. 
L’immobile è “bene immobile strumentale”, in quanto la sua destinazione in uso gratuito 
all’Università, rientra nelle attività istituzionali della Fondazione. 

          

1.B) - OPERE D’ARTE E OGGETTI ARTISTICI 
Saldo al 31.12.2022  Euro 1.981.808 
Saldo al 31.12.2021  Euro 1.981.808 
     -------------------------- 
Variazione   Euro               0 
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COMPOSIZIONE                  UBICAZIONE AL 31/12/2022 
Quadri: 
“Omaggio a Savoldo” di Dante Mazza (1)    Euro  2.550 sede Fondazione 
“Natura morta con frutta” di Mario Fallani  (1)   Euro 2.557 sede Fondazione 
“Indefinibile indeterminatezza” di Silvano Gilardi (Abacuc)  (1) Euro 2.430 sede Fondazione 
“Armonia” di Angles Granini   (2)      Euro    360 sede Fondazione 
“La rosa e la candela” di Sandro Parmeggiani   (2)   Euro    610 sede Fondazione 
“Fuga dalla torre” di Massimo Ragionieri   (2)     Euro       410 sede Fondazione 
“Insula Caelestis” di Giuseppe Turconi    (2)    Euro         250 sede Fondazione 
“La vendemmia” di Luciana Vettorel Ghidini   (2)                Euro         250 sede Fondazione 
“L’alba del nuovo giorno” di Francesco Verdi    (2)   Euro         250 sede Fondazione 
“Natura morta” di Giovanni Fabbri   (2)      Euro     360 sede Fondazione 
“Figura” di Pietro Lenzini   (2)     Euro         300 sede Fondazione 
“Non penso” di Massimiliano Fabbri    (2)    Euro         250 sede Fondazione 
“Natura morta” di Enzo Morelli   (2)    Euro      300 sede Fondazione 
“Mio padre” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro      610 sede Fondazione 
“Mia Madre” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro      610 sede Fondazione 
 “Il centro di Szekesfehervar” di Nicola Nannini   (4)   Euro   4.338 Pinacoteca Pieve di Cento 
 “Centauri bianchi” di Ottavio Mazzonis   (2)   Euro      870 GAM di Cento 
“Il fiume Reno visto dal ponte nuovo” di Romano Tassinari   (2) Euro      150 sede Fondazione 

 “Mattino con muretto” di Piero Passarini   (2)   Euro      150 sede Fondazione 

 “Gabbiani in volo” di William Boresi   (2)    Euro      100 sede Fondazione 
 “Marina all’imbrunire” di Walter Alberghini   (2)   Euro         150 sede Fondazione 

 “Dimensione cosmica” di Silla Campanini  (2)   Euro         150 sede Fondazione 
 “Luce di un giorno divino” di Antonietta Sabatini   (2)  Euro        410 sede Fondazione 

 “La grande icona” di Aldo Galgano   (2)    Euro      460 sede Fondazione 

 “La Madonna col Bambino e S. Gaetano da Thiene”  

    di Ubaldo Gandolfi (4)     Euro   160.102 Caveau ex CRCento 

 “La Maddalena” del Guercino   (4)      Euro   139.443 San Lorenzo Cento 
 “La Maddalena penitente” di Benedetto Gennari (5)   Euro     55.780 San Lorenzo Cento 
 “Sibilla” del Guercino (5) (6)      Euro   853.188 San Lorenzo Cento 

 “Scrittura – Muro” di Franco Patruno (5)    Euro    2.500 sede Fondazione 
 “Spazietto” di Pierpaolo Campanini (5)    Euro    6.480 Pinacoteca Pieve di Cento 

 “Nevicata con rovine” di Vittorio Mascalchi (5)   Euro    2.800 sede Fondazione 

 “Festa di primavera” di Aroldo Bonzagni (7)    Euro  54.200 GAM di Cento 
 “L’auto killer” di Raimondo Rimondi (2)    Euro    4.000 sede Fondazione 

 “San Giovanni Evangelista” di Giovanni Francesco Nagli      

   detto “il Centino” (8)      Euro  80.000 Pinacoteca Pieve di Cento 

   n. 2 quadri di Giuseppe Artioli (9) (10)    Euro  49.902 Pinacoteca Pieve di Cento 

  “Rovine” di Luigi Zecchi (12)     Euro    3.600 sede Fondazione 

  “Il Girasole di Vincent” di Marco Pellizzola (12)   Euro    3.750 sede Fondazione 

  “Pagine di mare 2 “ di Gianni Cestari (12)    Euro    1.875 sede Fondazione 

  “Aire” di Davide Benati (12)     Euro  20.000 Pinacoteca Pieve di Cento 
  “Foglie” di Stefania Russo (12)     Euro       150 sede Fondazione 

  “Ritratto di Cento” di Sandro Govoni (12)    Euro       100 sede Fondazione 

  “Giovane contadinella” di Fausto Chiari (2)    Euro       100 sede Fondazione 

   “Natura morta” di Pier Achille Cuniberti (13)   Euro  10.000 Pinacoteca Pieve di Cento 

  “Ovunque proteggi” di Aldo Galgano (13)    Euro    3.000 Pinacoteca Pieve di Cento 

  “Campagna centese” di Cesare Pasetto (2)    Euro       250 sede Fondazione 

  “Risveglio” di Lorena Fabbri (2)     Euro       200 sede Fondazione 
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“La Madonna con Bambino Santa Caterina da Siena e San Carlo 

    Borromeo” di Emilio Savonanzi  (15)    Euro  21.690 San Lorenzo Cento 

 “Infinito” di Vittorio Buratti  (16)     Euro    2.420 sede Fondazione 

 “Dame in un interno borghese” di Aroldo Bonzagni (18)  Euro    6.000 GAM di Cento 
  n. 6 opere Carolina Marisa Occari (18)    Euro    3.500   sede Fondazione 

  n. 4 opere Carlo Rambaldi (18)     Euro  12.000 sede Fondazione 
 “S. Sebastiano e S. Rocco”di Ubaldo Gandolfi (22)   Euro  80.000 sede Fondazione 

Disegni:  
“In volo” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       100 GAM di Cento 

“La carrozzella” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       100 sede Fondazione 

“Il letto sull’albero” di Sandro Parmeggiani   (2)   Euro       100 sede Fondazione 

“Vanitas” di Sandro Parmeggiani  (2)    Euro       100 GAM di Cento 

“Il fiore” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       200 sede Fondazione 

“Vino nuovo” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       200 sede Fondazione 

“Brindisi a tre” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       200 GAM di Cento 

“Sul piatto e nella coppa” di Sandro Parmeggiani   (2)    Euro       200 sede Fondazione 

“Tentazioni di S. Antonio n.1” di Sandro Parmeggiani   (2)  Euro       200 GAM di Cento 

“Litigio notturno” di Sandro Parmeggiani   (2)   Euro       200 sede Fondazione 

Sculture:  
“Tesori”, marmo di Enzo Sciavolino  (3)     Euro     3.038 cortile ex CRCento 

“Natura morta per Sironi”, terracotta di Firenze Poggi  (2)     Euro        300 sede Fondazione 

“Natura morta”, ferro e gesso di Gabriele Garbolino Rù  (2)  Euro        250 sede Fondazione 

“La maschera e il teatro”, resina e gesso di Vannetta Cavallotti  (2) Euro        250 sede Fondazione 

 “Frate che si tura il naso” di Luciano Minguzzi (9)   Euro   11.000 Pinacoteca Pieve di Cento 
 “Foglia della notte” di Quinto Ghermandi (9)   Euro     9.600 Pinacoteca Pieve di Cento 

 “Sedia con foglia” di Zamboni (12)     Euro     3.300 sede Fondazione 

 “Testa di Cristo Morto” di Stefano Galletti (12)   Euro      11.000 sede Fondazione 

 “I gatti” di Angelo Biancini (13)       Euro      10.000 sede Fondazione 

  Fotografie:  
  “Paesaggio immaginario” di Franco Fontana (14)   Euro    2.005 sede Fondazione 

   Altri beni mobili d’arte:  
   Collezione di strumenti musicali del liutaio  

   Luigi Mozzani (8) (11) (17)      Euro   45.000 Comune di Pieve di 
           Cento e ex Filiale Sede 
           CRCento  

   Collezione di stampe antiche (12)     Euro    250.000 sede Fondazione e 
           Pinacoteca Pieve di Cento 
   Carteggio Francesco Borgatti (18)     Euro     1.850 sede Fondazione 

   Opere Collezione “Museo Sandro Parmeggiani” (18)  Euro      34.200 sede Fondazione e 
           GAM di Cento 
    n. 4 opere dei vincitori della I Biennale d’arte  

    “Don Franco Patruno” (19)    Euro               4 sede Fondazione 

    n. 2 viole da gamba del liutaio Stefano Frassinetti (20)  Euro        2.500 ex Sede CRCento 

    n. 3 opere dei vincitori della II Biennale d’arte  

    “Don Franco Patruno” (21)       Euro               3 sede Fondazione 
    n. 3 opere dei vincitori della III Biennale d’arte  

    “Don Franco Patruno” (23)       Euro               3 sede Fondazione 
 

              ---------------------- 
  Totale        Euro  1.981.808 
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Il 30 agosto 2021 la Fondazione ha prestato alcune opere al Comune di Pieve di Cento per la loro 
esposizione presso la sua nuova Pinacoteca civica ospitata nell’edificio denominato “Le Scuole”, nato 
dalla ristrutturazione post sisma delle ex scuole elementari di Pieve di Cento.   
1) Quadri vincitori delle prime tre edizioni della Rassegna Nazionale di Natura Morta: la 

manifestazione, allestita presso il Museo Sandro Parmeggiani di Renazzo, prevedeva l’acquisto 
da parte della Fondazione dell’opera prima classificata.  

2) Quadri, sculture e disegni donati alla Fondazione.  
3) Scultura vincitrice della prima edizione della Rassegna Nazionale di scultura su invito: la 

manifestazione, allestita presso il Museo Sandro Parmeggiani di Renazzo, prevedeva l’acquisto 
da parte della Fondazione dell’opera prima classificata.  

4) Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2001. 
5) Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2003. 
6) Incremento di valore dovuto all’acquisto della relativa cornice d’epoca per l’importo di € 6.000 

effettuato nel 2004. 
7) Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2004. 
8) Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2005. 
9) Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2006. 
10)  Le due opere di Giuseppe Artioli hanno valore complessivo in quanto abbinate ed hanno i 

seguenti titoli: “Cipolle, un cavolo e una carota su un ripiano di pietra” e “Coppa d’estate e 
pane su un ripiano di pietra”. 

11)  Incrementato il valore nel 2006 per l’acquisto di altri 3 strumenti musicali della stessa 
collezione. 

12)  Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2007. 
13)  Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2008. 
14)  Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2009. 
15)  Beni mobili d’arte acquistati dalla Fondazione nel 2011. 
16)  Quadro acquistato dalla Fondazione nel 2012. 
17)  Incrementato valore nel 2014 per l’acquisto di altri beni mobili d’arte della stessa collezione. 
18)  Opere acquistate nel 2015. 
19)  Valore simbolico delle n. 4 opere vincitrici del Premio nel 2015. 
20)  Opere acquistate nel 2016. 
21)  Valore simbolico delle n. 3 opere vincitrici del Premio nel 2017. 
22)  Quadro acquistato nel 2018. 
23)  Valore simbolico delle n. 3 opere vincitrici del Premio nel 2020.  
 

 

1.C) - BENI MOBILI STRUMENTALI 
Saldo al 31.12.2022  Euro     5.645 
Saldo al 31.12.2021  Euro     7.070 
     ------------------------ 
Variazioni   Euro   (1.425) 

COMPOSIZIONE 

Mobili e arredi ufficio 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro  221.186 
Fondi di ammortamento     Euro (221.186) 

------------------------- 
            Valore al 31.12 2022                                                                   Euro                 0 
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Macchine elettroniche ad uso ufficio 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro        40.143 
Incrementi 2022      Euro             338 
Fondi di ammortamento     Euro      (34.836) 

------------------------- 
           

Valore al 31.12.2022                                                                   Euro              5.645             
 

Impianto telefonico 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro          8.458 
Fondi di ammortamento     Euro        (8.458) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                0 

 
Impianto microfonico 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro        10.980 
Fondi di ammortamento     Euro      (10.980) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                0 
 

Impianto d’allarme 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro          6.126 
Fondi di ammortamento     Euro        (6.126) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                 0 

Altri impianti  

Valore di carico al 01.01.2022    Euro             574 
Fondi di ammortamento     Euro            (574) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                  0 

Altre immobilizzazioni 

Valore di carico al 01.01.2022    Euro             936 
Fondi di ammortamento     Euro           (936) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                 0 

             

           IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Sono costituite dai programmi informatici il cui valore di bilancio è: 
 
Valore di carico al 01.01.2022    Euro         2.712 
Fondi di ammortamento     Euro       (2.712) 

------------------------- 
Valore al 31.12.2022     Euro                0 

 

2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Saldo al 31.12.2022  Euro   53.388.437 
Saldo al 31.12.2021  Euro   51.164.276 
     ----------------------------- 
Variazione   Euro     2.224.161 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle Partecipazioni in società strumentali, dalle Altre 

partecipazioni e dagli Altri titoli. 
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2.A) - PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ STRUMENTALI 

 
Saldo al 31.12.2022  Euro      564.430 
Saldo al 31.12.2021  Euro      564.430 
     ---------------------------- 
Variazione   Euro                 0 
 

Le partecipazioni in società strumentali si suddividono in: 

 

2.A - Partecipazioni in enti strumentali non di controllo 

           Saldo al 31.12.2022  Euro      564.430 

Saldo al 31.12.2021  Euro      564.430 
     ---------------------------- 
Variazione   Euro                 0 

 

FONDAZIONE CON IL SUD        Euro 564.430 

Sede: in Roma (RM), Via del Corso n. 267 
Oggetto: ente morale senza scopo di lucro che ha per scopo la promozione e il sostegno dello 
sviluppo economico e sociale del Sud Italia. Fondazione costituita a fine esercizio 2006 a cui 
partecipano le Fondazioni di origine bancaria e le organizzazioni di volontariato aderenti 
all’iniziativa promosso dall’Acri. 
Risultato ultimo esercizio: disavanzo Euro 2.396.877 (ultimo bilancio approvato es. 2022) 
Patrimonio Netto: Euro 420.301.705,00 (ultimo bilancio approvato es. 2022) 
Nessun dividendo percepito nel 2022. 
 
Si tratta dell’importo versato all’atto della costituzione della “Fondazione con il Sud” sulla base 
delle indicazioni fornite dall’ACRI. Tale importo trova contropartita fra i “Fondi per l’attività 
d’istituto – Altri Fondi” nel passivo dello Stato Patrimoniale. 
 
 
2.B) - ALTRE PARTECIPAZIONI 
 

Saldo al 31.12.2022  Euro 41.730.551 
Saldo al 31.12.2021  Euro 41.730.551 
     --------------------------- 
Variazione   Euro                     0 

COMPOSIZIONE 

 
Si premette che a seguito dell’operazione di aggregazione con il Gruppo Credem, la Fondazione 
detiene una partecipazione di controllo solo nella Holding Cr Cento S.p.A.; ai fini delle 
considerazioni sulla valutazione delle partecipazioni si terrà conto che l’unico attivo della Holding è 
costituito dalle azioni Credem. 
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IT0003121677 CREDITO EMILIANO  S.p.A.     Euro 33.726.642 
n. 4.601.995 azioni ordinarie iscritte al costo medio di € 7,33 - Controvalore € 33.726.642 
Sede: Reggio Emilia, Via Emilia S. Pietro n. 4 
Oggetto: azienda bancaria  
Risultato ultimo esercizio: utile €  189.019.734 (bilancio al 31.12.2022 approvato dal consiglio di 
amministrazione) 
Patrimonio Netto: Euro 2.409.630.443 (bilancio al 31.12.2022 approvato dal consiglio di 
amministrazione) 
Patrimonio Netto consolidato: Euro 3.211.346.000 (bilancio consolidato al 31.12.2022) 
Ultimo dividendo percepito: 1.380.598 
Quota capitale posseduta: 1,35% 
 
 

IT0001233326 HOLDING CR CENTO S.p.A.      Euro   8.003.909 
n. 1.316.250 azioni ordinarie iscritte al costo medio di € 6,08 - Controvalore € 8.003.909 
Sede: Cento, Via Matteotti n. 10 
Oggetto: gestione di partecipazioni in società ed enti finanziari per conto proprio 
Risultato ultimo esercizio: utile €  195.915 (ultimo bilancio approvato es. 2021) 
Patrimonio Netto: Euro 8.149.528 (ultimo bilancio approvato es. 2021) 
Ultimo dividendo percepito: nessun dividendo percepito nel 2022 
Quota capitale posseduta: 100% 
 

Con riferimento alla partecipazione diretta nella Holding CR Cento S.p.A. si deve tener conto che 
l’unico attivo della società è rappresentato da n. 1.176.503 azioni nel Credito Emiliano S.p.A., pari ad 
una quota del 0,34% iscritte ad euro 8.006.382 (€. 6,805 ad azione). 
  

L'iscrizione della partecipazione in Credito Emiliano fra le immobilizzazioni finanziarie. 

In esecuzione dell’accordo quadro sottoscritto nel mese di ottobre 2020, nel mese di luglio 2021, si è 
perfezionato il progetto di aggregazione tra il Credito Emiliano S.p.A. (di seguito anche solo 
"Credem") e  la Cassa di Risparmio di Cento S.p.A. (di seguito anche solo "CRC"), la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento (di seguito anche solo "Fondazione") e la Holding CR Cento S.p.A. (di 
seguito anche solo Holding"). 
A seguito della fusione per incorporazione di CRC in Credem, quindi, rispettivamente Fondazione 
ha ricevuto n. 4.601.995 azioni ordinarie di Credito Emiliano e Holding ha ricevuto n. 1.176.503 azioni 
ordinarie di Credito Emiliano. 
Nell’ambito degli accordi intercorsi tra Credito Emiliano, Fondazione e Holding come sopra descritti, 
le parti hanno sottoscritto un accordo di Lock-up e di Orderly Market Agreement secondo il quale sia 
Fondazione che Holding si impegnano: 
-  a non effettuare operazioni di trasferimento delle Azioni Credem assegnate a seguito della fusione, 
se non a favore di soggetti che siano indicati come graditi da Credem o segnalati da Credem, sino 
allo scadere del dodicesimo mese dalla data del closing e, quindi, fino al 14 luglio 2022 – periodo di 
Lock-up; 
-  ad offrire in prelazione a Credem Holding le Azioni Credem che si intende procedere alla vendita 
sino al termine del ventiquattresimo mese successivo allo scadere del periodo di Lock-up e, quindi, 
sino al 14 luglio 2024. Durante questo periodo, inoltre, le eventuali operazioni di vendita delle azioni 
Credem dovranno essere eseguite nei limiti e secondo quando previsto nell’accordo sopra citato. 
Sulla base di quanto sopra esposto si ritiene corretto mantenere l’iscrizione delle azioni Credem fra le 
immobilizzazioni finanziarie. 
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Infatti, l’iscrizione nell’attivo immobilizzato è coerente con gli obiettivi e le strategie della 
Fondazione finalizzati a ottimizzare la combinazione tra redditività e rischio del portafoglio nel suo 
complesso. 
Fondazione ha l’obiettivo di rispettare quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, del Protocollo 
d’Intesa ACRI/MEF; un’eventuale iscrizione di parte della partecipazione Credem all’attivo 
circolante nulla aggiungerebbe a tale impegno, tenuto conto che il mantenimento dell’iscrizione 
all’immobilizzato non impedisce in alcun modo una vendita delle azioni pur nel rispetto degli 
impegni previsti nell’ Orderly Market Agreement. 

Fondazione, nell’elaborazione e predisposizione di un piano di dismissione della partecipazione in 
Credem, supportata dall’advisor Prometeia, terrà conto, nel rispetto delle indicazioni disposte dal 
Protocollo ACRI-MEF, dell’esigenza di salvaguardare il valore del patrimonio e ottimizzare le 
condizioni finanziarie, anche attraverso l’investimento in strumenti finanziari caratterizzati da una 
redditività stabile costituita da cedole/dividendi annuali, destinati quindi a permanere durevolmente 
nel patrimonio della Fondazione. 
 

Valutazione delle partecipazioni 

La partecipazione diretta in Credito Emiliano S.p.A. ed indiretta attraverso la Holding CR Cento 
S.p.A., deriva dall’operazione di fusione con il Credito Emiliano, a seguito della quale Fondazione e 
Holding hanno ricevuto rispettivamente in concambio n. 4.601.995 e n. 1.176.503 azioni ordinarie 
Credem, sulla base del concambio di fusione pari a 0,64 azioni di Credito Emiliano per ogni azione 
della conferitaria la Cassa di Risparmio di Cento. 
Come già espresso il valore della partecipazione nella Holding CR Cento S.p.A. di fatto è 
riconducibile al valore del Credito Emiliano S.p.A., essendo l’unico attivo della società. 
Con riferimento al valore di iscrizione della partecipazione nel Credito Emiliano S.p.A., l'organo 
amministrativo ha ritenuto congruo il valore di iscrizione in bilancio sulla base delle indicazioni 
fornite dall'OIC 21, non ritenendo vi siano indicatori di perdita durevole. 
Non si è ritenuto infatti sussistano: 
a) situazioni interne alla partecipata che possano rappresentare un indicatore di perdita durevole: 
- non vi sono condizioni economico-finanziarie della partecipata tali da intaccarne la consistenza 
patrimoniale; 
- non vi sono state distribuzioni di dividendi che abbiano comportato che la quota di patrimonio 
netto posseduta nella partecipata sia diventata inferiore al valore di iscrizione della stessa nell'attivo; 
- non vi sono perdite operative divenute fisiologiche; 
b) situazioni esterne alla partecipata che possano rappresentare un indicatore di perdita durevole: 
- non vi è un significativo e prolungato ribasso non correlato ad un generale andamento del mercato. 
 

La quotazione di mercato di Credem 
Secondo quanto previsto dall’art. 2427 bis del Codice Civile si fornisce l’indicazione della quotazione 
Credem al 30/12/2022 pari a 6,630 euro (media 30gg dicembre 6,689 – media ultimo semestre 5,98198). 
Il titolo nei primi mesi del 2023 aveva superato la quotazione di 8 euro, raggiungendo i primi di 
marzo 2023 la quotazione di 8,23 euro. 
Le view degli analisti indicano un target price atteso per i prossimi 12 mesi pari a 9,1 euro per azione. 
Anche i multipli di mercato si collocano attualmente al di sotto della media storica e delle medie 
degli indici generali e bancario, indicando quindi una prospettiva di ripresa della quotazione del 
titolo.  
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Per quanto sopra esposto, non si ritiene che l’andamento borsistico del titolo come, d’altra parte, 
l’andamento del mercato in generale, possa essere indicatore di perdita durevole. 
Nel processo valutativo, pertanto, l’organo amministrativo ha ritenuto necessario valutare le 
condizioni economico finanziarie e la solidità patrimoniale di Credem. 
 

Il bilancio individuale di Credem e il bilancio consolidato al 31/12/2022 
Il bilancio di Credem S.p.A. al 31 dicembre 2022, approvato dal consiglio di amministrazione, mostra 
un utile netto di 189 milioni di euro ed un ROA positivo dello 0,34 in linea con l’esercizio precedente. 
L’utile netto consolidato è pari a 316,9 milioni di euro, con un leggero calo rispetto all’esercizio 2021, 
esercizio che però rappresentò il miglior risultato del gruppo. 
Il bilancio 2022, come si legge dalla relazione sulla gestione, conferma la capacità del gruppo di 
mantenere un’elevata redditività anche durante cicli economici meno favorevoli. 
Sempre dalla relazione sulla gestione si evince che nonostante l’Outlook sia passato da “Stabile” a 
“Negativo” in linea con il giudizio assegnato all’Italia, i pareri delle principali società di rating hanno 
confermato i rating assegnati a Credem; la conferma dei rating riflette la solidità patrimoniale e il 
business model di Credem. 
 

Il dividendo Credem per il 2023 
Sulla base degli importanti risultati raggiunti, il consiglio di amministrazione di Credem ha proposto 
un dividendo di 0,33 euro per azione che garantirà nel 2023 un provento per Fondazione oltre 1,5 
milioni di euro e per Holding pari a circa 380 mila euro. 
 

 

 

2.D) – ALTRI TITOLI 
Saldo al 31.12.2022  Euro  11.093.456 
Saldo al 31.12.2021  Euro    8.869.295 
     ------------------------- 
Variazione   Euro    2.224.161 

COMPOSIZIONE 
La posta include attività che rappresentano immobilizzazioni di natura finanziaria costituite da 
polizze di capitalizzazione a capitale garantito, sottoscritte dalla Fondazione. Le polizze hanno avuto 
un rendimento totale annuo capitalizzato nel 2022 per Euro 128.506 

La posta include, altresì, l’acquisto del BTP DC 24 per un valore nominale di 100.000. L’investimento 
ha natura durevole in quanto destinato ad essere mantenuto fino alla scadenza. 

 

Polizza EUROVITA VIP       Euro 1.052.832 
- premio sottoscritto e versato nel 2016     Euro 1.000.000 
- rendimento capitalizzato nel 2017     Euro        9.307 
- rendimento capitalizzato nel 2018     Euro        8.376 
- rendimento capitalizzato nel 2019     Euro        7.455 
- rendimento capitalizzato nel 2020     Euro      10.649 
- rendimento capitalizzato nel 2021     Euro        8.322 
- rendimento capitalizzato nel 2022     Euro        8.724 
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Polizza CBA Vita S.p.A.       Euro 1.597.122 
- premio sottoscritto e versato nel 2016     Euro 1.500.000 
- rendimento capitalizzato nel 2017     Euro      14.841 
- rendimento capitalizzato nel 2018     Euro      15.934 
- rendimento capitalizzato nel 2019     Euro      15.382 
- rendimento capitalizzato nel 2020     Euro      15.978 
- rendimento capitalizzato nel 2021     Euro      16.246 
- rendimento capitalizzato nel 2022     Euro      18.741 
 
 

Polizza Credit Agricole Vita S.p.A.     Euro 3.130.472 
- premio sottoscritto e versato nel 2016     Euro 2.000.000 
- rendimento capitalizzato nel 2017     Euro      22.796 
- rendimento capitalizzato nel 2018     Euro      22.082 
- rendimento capitalizzato nel 2019     Euro      21.414 
- rendimento capitalizzato nel 2020     Euro      18.270 
- rendimento capitalizzato nel 2021     Euro      12.094 
- riscatti parziali  nel 2020       Euro   (393.978) 
- riscatti parziali  nel 2021       Euro   (590.450)  
- premio sottoscritto e versato nel 2022     Euro 2.000.000 
- rendimento capitalizzato nel 2022     Euro      18.245 
 
Polizza Eurovita “Investimento Istituzionale III”   Euro 5.217.374 
- premio sottoscritto e versato nel 2019     Euro 4.000.000 
- rendimento capitalizzato nel 2020     Euro      87.145 
- premio sottoscritto e versato nel 2020     Euro 1.000.000 
- rendimento capitalizzato nel 2021     Euro      47.433 
- rendimento capitalizzato nel 2022     Euro      82.796 
 
BTP TF 0% DC24 ISIN IT0005474330     Euro      95.656 
- acquisto il 26.07.2022 nominali euro 100.000     Euro      95.656 
- valore di mercato 31.12.2022 euro 93,9550    Euro      93.955 
 
L’evoluzione della gestione economica e finanziaria 
L’anno 2022 ha rappresentato l’uscita dalla fase emergenziale della pandemia, tuttavia lo scoppio 
del conflitto in Ucraina ha influenzato lo sviluppo dell’economia mondiale, conseguentemente le 
aspettative di crescita, con un forte impatto sul mercato azionario. Le politiche monetarie delle 
banche centrali, volte a contrastare l’inflazione, se da una parte hanno favorito un incremento dei 
rendimenti obbligazionari, dall’altro ne hanno penalizzato le quotazioni.  
L’andamento dei mercati finanziari nel 2022 è stato uno dei peggiori della storia, con marcati cali 
che hanno riguardato sia il comparto azionario globale (-18,1%) che il comparto obbligazionario 
globale (-16,2%). 
L’inizio del 2023 è stato positivo per i mercati finanziari, nonostante ciò permane l’incertezza 
sull’evoluzione delle politiche monetarie, tenuto conto dei fattori di rischio, uno fra tutti le tensioni 
geopolitiche sul fronte russo-ucraino/NATO. 
Con riferimento al l’evoluzione del portafoglio finanziario di proprietà, Fondazione è assistita 
dall’advisor Prometeia, nella predisposizione di un piano per la riduzione della concentrazione nella 
partecipazione in Credem, nel rispetto del protocollo ACRI-MEF, tenendo conto degli obiettivi 
finanziari ed istituzionali quali: 
- la salvaguardia del valore del patrimonio, con l’obiettivo di massimizzare le condizioni di vendita; 
- la stabilizzazione dell’attività erogativa su livelli coerenti con le esigenze del territorio. 
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Fondazione inoltre continua a monitorare nello specifico l’operazione di intervento sul gruppo 
assicurativo Eurovita, la cui situazione di criticità è stata determinata dal contesto di ascesa dei 
tassi.  Interessate all’intervento sono le principali compagnie assicurative, nonché le Banche 
collocatrici, fra le quali Credem, che ha comunicato a Fondazione non solo di seguire costantemente 
l’evoluzione del piano di intervento ma, anche, di definire ogni iniziativa a tutela della propria 
clientela. 
Infine Fondazione monitora il piano di cassa in una logica di prudenza, al fine di garantire la messa 
in sicurezza della liquidità e di poter disporre di adeguate riserve di cassa; in tal senso, la stabilità 
finanziaria è confermata dalla liquidità di €/mln 1,4 circa disponibile al 31/12/2022. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte, non si ravvisano incertezze in ordine alla capacità della 
Fondazione di assolvere alla propria missione né in ordine alla sua capacità erogativa. 

 
4 - CREDITI 
Saldo al 31.12.2022  Euro             546 
Saldo al 31.12.2021  Euro        28.975 
     --------------------------- 
Variazioni   Euro       (28.429) 

COMPOSIZIONE 
Erario c/ritenute pagate in eccesso    Euro           33  
Crediti diversi       Euro         513 
         ------------------------- 
Totale        Euro             546 

 

4.a – CREDITI D’IMPOSTA FRUITI NEL 2022 

La Fondazione ha fruito nel corso dell’esercizio dei seguenti crediti d’imposta: 
 

Credito povertà educativa minorile (DM 1 giugno 2016): 
Ente che ha concesso l’agevolazione: Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A. 
Protocollo e data di registrazione: 202200000026-15/06/2022 
Importo fruito: € 22.483,80 
 

Credito Welfare di Comunità (DM 29/11/2018): 
Ente che ha concesso l’agevolazione: Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A. 
Protocollo e data di registrazione: 202100000015-16/08/2021 
Importo fruito: € 12.487,00 
 
Credito sanificazione e DPI  (art. 32 DL 73/2021): 
Protocollo e data di registrazione: 202100037817-12/11/2021 
Importo fruito: € 75,00 
 

 
5 - DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Saldo al 31.12.2022  Euro   1.443.422 
Saldo al 31.12.2021  Euro   2.967.399 
     --------------------------- 
Variazione   Euro      (1.523.977) 
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COMPOSIZIONE 
Cassa    Euro             329 
Conti Correnti bancari  Euro   1.443.093 
     --------------------------- 
Totale    Euro   1.443.422 

             COMPOSIZIONE SALDO DEI CONTI CORRENTI BANCARI AL 31.12.2022 

- Credito Emiliano S.p.A.  c/c ordinario    Euro     1.434.338 
- Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. c/c tecnico    Euro             10 
- Crédit Agricole Italia SpA  c/c tecnico   Euro        8.745 
 

 

7 - RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Saldo al 31.12.2022  Euro     12.054 
Saldo al 31.12.2021  Euro     20.080 
     -------------------------- 
Variazione   Euro     (8.026) 

I ratei e i risconti attivi sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale.  

COMPOSIZIONE 
Ratei attivi        Euro    2.724 
I ratei attivi si riferiscono a interessi attivi bancari incassati nell’esercizio successivo per euro 2.021 e 
interessi attivi maturati sullo zcb del Btp TF 0% DC24 per euro 703. 
 
Risconti attivi        Euro     9.330 

 di cui:  

  - Assicurazioni       Euro      8.400 
  - Contratti di manutenzione ed assistenza   Euro         930 
   
 

 
 
 

P A S S I V O 

 

1 - PATRIMONIO NETTO 

La voce Patrimonio Netto evidenzia le seguenti movimentazioni. 

 

1.A) - FONDO DI DOTAZIONE 

Fondo di dotazione al 31.12.2022     Euro 44.216.354 
 
L’importo invariato rispetto all’esercizio precedente, è comprensivo di Euro 3.517.512 da 
destinazione delle riserve ex art.12 D.Lgs. 356/90. 
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1.D) - RISERVA OBBLIGATORIA 
Saldo al 31.12.2021      Euro   8.324.870 
Accantonamento 2022      Euro      111.999 
         --------------------------- 
Saldo al 31.12.2022      Euro   8.436.869 

L’accantonamento alla Riserva obbligatoria è determinato nella misura pari al 20% dell’avanzo 
dell’esercizio al netto dell’accantonamento a copertura dei disavanzi pregressi come previsto dal 
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 09/03/2023. 
 
1.E) - RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 
Saldo al 31.12.2021      Euro   3.566.727 
Accantonamento 2022      Euro                 0 
         --------------------------- 
Saldo al 31.12.2022      Euro   3.566.727 

Nessun accantonamento alla Riserva per l’Integrità del Patrimonio è consentito fino a quando vi 
sono disavanzi pregressi non integralmente coperti. 
 
1.F) – DISAVANZI DI ESERCIZI PRECEDENTI PORTATI A NUOVO 
Saldo al 31.12.2021      Euro (1.498.072) 
Accantonamento a copertura disavanzi pregressi 2022   Euro     186.664 
Arrotondamento       Euro                     1 
         --------------------------- 
Saldo al 31.12.2022      Euro  (1.311.407) 

L’accantonamento a copertura disavanzi pregressi è determinato pari al 25% dell’avanzo di 
esercizio come previsto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 09/03/2023. 
 
 

2 - FONDI PER L’ATTIVITA’ DI ISTITUTO 
Saldo al 31.12.2022   Euro   2.454.714 
Saldo al 31.12.2021   Euro   2.191.209 
      --------------------------- 
Variazione    Euro           263.505 

I fondi per l’attività di istituto comprendono: 

2.A) - FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 

Si tratta di un Fondo attivato alla chiusura dell’esercizio 2009 e, sulla base di quanto disposto dal 
Documento Programmatico Previsionale, in esso vengono appostate anno per anno le somme 
corrispondenti alle risorse precedentemente appostate nei fondi per le erogazioni istituzionali ed 
eventualmente non impiegate nel corso dell’esercizio, oltre alle somme reintroitate, anche sulla base 
dell’art. 10.3 del “Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale”, perché inutilizzate. 
 

In tale Fondo vengono accantonate risorse che possono essere utilizzate sia a favore di “Progetti 
Speciali”, che per garantire la continuità dell’attività istituzionale della nostra Fondazione, 
consentendo di contenere l’impatto della persistente congiuntura sulle nostre erogazioni del 
corrente e dei futuri esercizi.  
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MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 
Saldo al 31.12.2021      Euro    330.822 
Incremento da “Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti” Euro          15.183 
Accantonamento 2022      Euro          97.389 
Arrotondamenti       Euro                   1 
         -------------------------- 
Saldo al 31.12.2022      Euro    443.395 

 
2.B) - FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI 

 
Questi fondi accolgono gli accantonamenti di somme per effettuare erogazioni nei settori rilevanti, 
per le quali non è stata ancora assunta dalla Fondazione la delibera di erogazione. Si tratta quindi di 
“somme impegnate, ma non ancora deliberate”. 
  
MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 
Saldo al 31.12.2021      Euro     336.790 
di cui fondo beni opere d’arte Euro 86.790 
Credito d’imposta Repubblica digitale    Euro              3.983 
Credito d’imposta Povertà minorile    Euro            22.484 
Decremento per delibere assunte nell’esercizio 2022  Euro   (359.784) 
Risorse da “Fondi per le erogazioni nei Settori Ammessi” (1) Euro             98.500 
Accantonamento 2022        Euro      184.328 
Risorse a “Fondo stabilizzazione delle erogazioni”   Euro      (15.183) 
         --------------------------- 
Saldo al 31.12.2021      Euro     271.118 

 
(1) Risorse trasferite nel rispetto del DPP 2022 
 
 
Le risorse del Fondo di questa voce si sommano al saldo del Fondo alla voce 2.f) per costituire 
quanto previsto dal DPP per l’esercizio 2023 nei Settori Rilevanti  
 
 
L’importo di Euro 359.784 complessivamente prelevato nell’esercizio 2022 dai Fondi per l’esercizio 
dell’attività istituzionale nei settori rilevanti risulta così suddiviso: 
 
- Educazione, istruzione e formazione 
 Erogazioni   Euro     99.279 
 

- Arte, attività e beni culturali 
 Erogazioni    Euro 123.500 

- Volontariato, filantropia e beneficienza 
  Erogazioni   Euro   87.005 

- Assistenza agli anziani 
  Erogazioni   Euro   50.000 
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2.C) - FONDI PER LE EROGAZIONI NEGLI ALTRI SETTORI STATUTARI 

Questi fondi accolgono gli accantonamenti di somme per effettuare erogazioni negli altri settori 
statutari, per le quali non è stata ancora assunta dalla Fondazione la delibera di erogazione. Si tratta 
quindi di “somme impegnate, ma non ancora deliberate”. 
 
MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 

Saldo al 31.12.2021     Euro     100.000 
Decremento per delibere assunte nell’esercizio 2022 Euro       (1.500) 
Risorse a “Fondi per le erogazioni nei Settori Rilevanti”(1)Euro     (98.500) 
Accantonamento 2022       Euro     150.000 
        --------------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro     150.000 

(1) Risorse trasferite nel rispetto del DPP 2022 
  
L’importo del Fondo complessivamente utilizzato nel 2022 per le erogazioni negli altri settori 

statutari - pari ad Euro 91.005- risulta impiegato nel settore: 
 

- Crescita e Formazione giovanile 
 Erogazioni    Euro 1.500 

 
2.D) - ALTRI FONDI 

MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 
Saldo al 31.12.2021     Euro 1.423.597 
Utilizzi dell’esercizio     Euro         (411) 
Accantonamento dell’esercizio     Euro        1.344 
Arrotondamento      Euro                 (1) 
        -------------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro 1.424.529 

 

2.D.A) - FONDO NAZIONALE INIZIATIVE COMUNI 

MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 

Saldo al 31.12.2021     Euro           563 
Utilizzi dell’esercizio     Euro          (411) 
Accantonamento dell’esercizio     Euro         1.344 
        ----------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro         1.496 

Il Fondo nazionale iniziative comuni è stato istituito in ambito ACRI per realizzare interventi 
comuni, coordinati a livello associativo, in situazioni di carattere emergenziale ovvero di carattere 
istituzionale, per esprimere l’impegno e la presenza delle Fondazioni nella risposta ad esigenze 
ritenute prioritarie o di particolare rilevanza generale.  
Il fondo viene alimentato attraverso accantonamenti annuali, in sede di approvazione del bilancio 
di esercizio, pari allo 0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a copertura di 
disavanzi pregressi e degli accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per 
integrità del patrimonio), come indicato dal Regolamento del fondo nazionale per le iniziative 
comuni delle Fondazioni. Come deliberato dall’ACRI nel mese di ottobre 2018, la metà 
dell’accantonamento andrà ad alimentare il “Fondo regionale di solidarietà per le Fondazioni in 
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difficoltà”, costituito dall’Associazione delle Fondazioni dell’Emilia-Romagna, a partire 
dall’esercizio 2018 e rinnovato per il triennio 2021-2023; tale iniziativa è volta ad avviare azioni 
concrete in grado di supportare quei territori dove il contributo delle Fondazioni si è ridotto. 
 
 

2.D. B) – FONDAZIONE CON IL SUD 

MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 

Saldo al 31.12.2021     Euro  564.430 
Utilizzi dell’esercizio     Euro            (0) 
Accantonamento dell’esercizio    Euro             0 
        ---------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro   564.430 

L’importo si riferisce alla costituzione della “Fondazione per il Sud”, versato come da indicazioni 
ACRI, e trova contropartita nelle Immobilizzazioni Finanziarie dell’attivo patrimoniale. 
 
 

2.D. C) – FONDO RISTRUTTURAZIONE IMMOBILI STRUMENTALI 

MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 

Saldo al 31.12.2021     Euro  858.603 
Utilizzi dell’esercizio     Euro            (0) 
Accantonamento dell’esercizio    Euro             0 
        ---------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro  858.603 

L’importo si riferisce alla quota parte delle spese di ristrutturazione dell’immobile, situato a Cento 
in corso Guercino n. 47, sostenute con le erogazioni effettuate nel corso dei precedenti esercizi. 
 
 

2.F) – FONDO PER LE EROGAZIONI DI CUI ALL’ART. 1 C.47 L. 178/2020 

MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 
Saldo al 31.12.2021     Euro              0 
Utilizzi dell’esercizio     Euro              0 
Accantonamento dell’esercizio     Euro   165.672 
        ----------------------- 
Saldo al 31.12.2022     Euro   165.672 

Il Fondo accoglie gli accantonamenti stanziati a fronte del risparmio d’imposta ex art. 1, commi da 
44 a 47, della legge 178/2020, in contropartita della voce 13-bis del Conto economico, finalizzati al 
perseguimento delle finalità istituzionali. 

Le risorse del Fondo di questa voce si sommano al saldo del Fondo alla voce 2.b) per costituire 
quanto previsto dal DPP per l’esercizio 2023 nei Settori Rilevanti. 
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3 – FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Saldo al 31.12.2022  Euro      22.488 
Saldo al 31.12.2021  Euro               0 
     ----------------------- 
Variazione   Euro      22.488 

L’importo si riferisce agli indennizzi richiesti da Credem SpA, dovuti ai sensi dell’Accordo Quadro 
sottoscritto in data 23/10/2020: si tratta di un importo ad oggi rientrante nella franchigia. 
 
 

4 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
Saldo al 31.12.2022  Euro      56.857 
Saldo al 31.12.2021  Euro      50.924 
     ----------------------- 
Variazione   Euro        5.933 

Si rinvia a quanto specificato nei criteri di valutazione. 

 

5 - EROGAZIONI DELIBERATE 
Saldo al 31.12.2022  Euro    429.340 
Saldo al 31.12.2021  Euro    455.455 
     ----------------------- 
Variazione   Euro    (26.115) 

Questa voce accoglie le somme per le quali la Fondazione ha assunto la delibera di erogazione ma 
che, alla data di chiusura dell’esercizio, non ha ancora effettivamente liquidato. Esse corrispondono 
ai “residui passivi” delle erogazioni. 
La movimentazione delle erogazioni è così evidenziata: 
 
MOVIMENTAZIONE DELL’ESERCIZIO 
Saldo al 31.12.2021      Euro    455.455 
Reintroiti 2022       Euro                    0 
Delibere dell’esercizio      Euro         361.284 
Contributi erogati nell’esercizio     Euro       (387.399) 
         -------------------------- 
Saldo al 31.12.2022      Euro    429.340 

 

Di seguito si riepilogano i contributi erogati nel 2022 sul territorio, che complessivamente 
ammontano ad Euro 387.399 
 

A) NEI SETTORI RILEVANTI: 
- Educazione, istruzione e formazione   Euro     124.101 
- Arte, attività e beni culturali    Euro   157.233 
- Assistenza agli anziani     Euro     20.000 
- Volontariato, Filantropia e Beneficienza   Euro     67.413 
 

B) NEGLI ALTRI SETTORI STATUTARI 
- Crescita e Formazione giovanile    Euro       1.500 
- Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale  Euro    17.152 
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6 - FONDO  PER IL  VOLONTARIATO –  ACRI –  FUN  PER  IL        

VOLONTARIATO 
Saldo al 31.12.2021    Euro     5.487,00 
Utilizzo dell’esercizio    Euro    (5.487,00) 
Accantonamento dell’esercizio   Euro    14.933,00 
       ------------------------- 
Saldo al 31.12.2022    Euro    14.933,00 

Il fondo è stato costituito nel 1992 a seguito dell’emanazione della Legge 11 agosto 1991 n. 266 e del 
Decreto Ministeriale del 21 novembre 1991; le Fondazioni di Origine Bancaria devono stanziare a 
favore dei Fondi speciali per il volontariato una quota non inferiore ad un quindicesimo 
dell’Avanzo di esercizio decurtato dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e dell’importo 
minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 153 del 
17 maggio 1999. 
Le norme introdotte con il Codice del Terzo Settore varate nel mese di giugno 2017, hanno 
riconfigurato in modo significativo il sistema dei fondi speciali per il volontariato. 
Le Fondazioni mantengono un ruolo centrale, sia come finanziatori, sia come presenza 
maggioritaria negli organismi preposti all’indirizzo e al controllo dei Centri di Servizio. 
In questa fase di costituzione degli organismi di indirizzo e controllo e al fine di affrontare la fase di 
programmazione e avvio dell’attività 2018 dei CSV, è stata individuata una soluzione “ponte” che 
permetterà di surrogare l’operatività del FUN (Fondo Unico Nazionale) fino alla sua effettiva 
attivazione. 
Da un lato si è convenuto di raccogliere presso ACRI le quote accantonate dalle Fondazioni ai fondi 
speciali per il volontariato dell’esercizio 2016 non ancora formalmente assegnate a specifici fondi 
regionali, dall’altro a partire dall’esercizio 2017 viene previsto un accantonamento indistinto al FUN 
per il volontariato, contributo che dovrà essere versato entro il mese di ottobre dell’anno di 
approvazione del bilancio. 

 

 

7 - DEBITI 
Saldo al 31.12.2022  Euro      257.133 
Saldo al 31.12.2021  Euro      194.993 
     ------------------------- 
Variazione   Euro        62.140 
COMPOSIZIONE 

7.1 - DEBITI TRIBUTARI 

- Ires        Euro     129.222 
- Irap        Euro              30 
. Erario per ritenute d’acconto su lavoro dipendente   Euro         8.268 
- Erario per addizionali      Euro       690 
- Imposta sostitutiva sul TFR     Euro       524 
- Debiti imposta di bollo      Euro       62.669 
         ----------------------- 
Totale        Euro     201.403 
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I debiti erariali per ritenute sono stati estinti il 16 gennaio 2023. Quanto all’imposizione sui redditi, 
la Fondazione è un ente non commerciale il cui reddito imponibile, ai sensi degli articoli 143 e segg. 
del D.P.R. n. 917/86 (TUIR), è costituito dalla somma di tutti i singoli redditi posseduti. A tal fine, la 
Fondazione possiede unicamente dividendi e redditi da fabbricati, essendo tutti gli altri redditi 
finanziari conseguiti assoggettati alla ritenuta a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 
In termini di tassazione dei dividendi è opportuno precisare che la legge n. 178/2020, art. 1, commi 
da 44 a 47 (Legge di bilancio 2021) ha introdotto una nuova disciplina che, a decorrere dall’esercizio 
2021, ha ridotto al 50% l’imponibile dei dividendi percepiti nell’esercizio dalle Fondazione di 
origine bancaria. Tale agevolazione è subordinata alla destinazione delle risorse che ne derivano a 
specifico fondo per l’attività istituzionale da utilizzare per il finanziamento dei settori indicati al 
comma 45 di detta Legge, che di fatto sono i settori tipici di intervento della Fondazione. 
 
 
7.2 - ALTRI DEBITI 

- Fatture da ricevere      Euro        15.508 
- Debiti v/dipendenti      Euro        19.821 
- Componenti Organi istituzionali c/competenze   Euro        11.412 
- Debiti enti previdenziali     Euro              8.989 
         ------------------------- 
Totale        Euro       55.730 

 
 

8 - RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Saldo al 31.12.2021  Euro        3.554 
Saldo al 31.12.2021  Euro             67 
     ------------------------ 
Variazioni   Euro        3.487 
COMPOSIZIONE 
- Ratei passivi diversi su bolli    Euro       3.554 
        ----------------------- 
Totale       Euro       3.554 
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2 - DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 

Saldo al 31.12.2022  Euro         1.380.598 
Saldo al 31.12.2021 Euro                 (0) 

------------------------- 
Variazione   Euro         1.380.598 
 

L’importo si riferisce al dividendo dal Credito Emiliano SpA pari a 0,3 ad azione. 
 
 

3 - INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 

Saldo al 31.12.2022  Euro    131.230 
Saldo al 31.12.2021  Euro    108.203 
     ------------------------ 
Variazione   Euro      23.027 
 

COMPOSIZIONE 

3.A) Interessi e proventi assimilati da ”Immobilizzazioni finanziarie” per Euro 129.209 di cui 
- proventi da rendimento capitalizzato sulle polizze assicurative Euro    128.506 

lordo €  156.715 imposte stimate € 28.209 
- proventi da Btp tf 0% DC24      Euro           703 

lordo € 803 imposte stimate € 100 
 
 

3.C) Interessi e proventi assimilati da “Crediti e disponibilità liquide” per € 2.021 costituiti da 
interessi attivi su c/c bancari, al netto della ritenuta d’imposta. 
 

 

5 – ALTRI PROVENTI 

Saldo al 31.12.2022  Euro               5 
Saldo al 31.12.2021  Euro               0 
     ------------------------ 
Variazione   Euro               5 

 

 

10 - ONERI 

Saldo al 31.12.2022  Euro    (413.967) 
Saldo al 31.12.2021  Euro    (846.993) 
     ------------------------- 
Variazione   Euro      433.026 

L’importo della Voce 10 risulta costituito dalla somma delle seguenti sotto-voci: 

 

10.A - COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI 
Saldo al 31.12.2022  Euro   (126.822) 
Saldo al 31.12.2021  Euro   (127.396) 
     ------------------------ 
Variazioni   Euro            574 
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COMPOSIZIONE 
- Competenze Consiglio di Amministrazione  Euro   37.957  
- Competenze Consiglio di Indirizzo   Euro   20.800  
- Competenze Collegio dei Revisori   Euro   43.702  
- Competenze Segretario Generale   Euro   15.478 
- Contributi inps organi     Euro          8.885 
        ------------------------ 
Totale       Euro 126.822 

10.B - ONERI PER IL PERSONALE 
Saldo al 31.12.2022  Euro (110.604) 
Saldo al 31.12.2021  Euro (115.007) 
     ------------------------- 
Variazione   Euro       4.403 

COMPOSIZIONE 
- Compensi personale dipendente   Euro   71.922 
- TFR maturato nell’esercizio    Euro   10.268 
- Altri costi del personale     Euro     1.459 
- Contributi Inps      Euro       26.655 
- Contributi Inail      Euro            300 
        ------------------------ 
Totale       Euro 110.604 

- Numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2022: 2 

10.C - ONERI PER CONSULENZE ESTERNE 
Saldo al 31.12.2022  Euro (  27.837) 
Saldo al 31.12.2021  Euro (492.990) 
     -------------------------- 
Variazione   Euro   465.153 

10.G - AMMORTAMENTI 
Saldo al 31.12.2022  Euro   (24.519) 
Saldo al 31.12.2021  Euro   (24.424) 
     ------------------------- 
Variazione   Euro          (95) 
 

COMPOSIZIONE 
- Macchine elettroniche d’ufficio    Euro     1.763 
- Immobili      Euro   22.756 
        --------------------- 
Totale       Euro   24.519 

Quanto ai criteri adottati, si rinvia alla sezione “Criteri di valutazione”. 

10.I - ALTRI ONERI 
Saldo al 31.12.2022  Euro (101.697) 
Saldo al 31.12.2021  Euro   (87.176) 
     ------------------------- 
Variazione   Euro   (14.521) 
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COMPOSIZIONE 
- Noleggi  e canoni     Euro     1.383 
- Manutenzioni e assistenza varia    Euro   10.302 
- Contributi associativi     Euro   20.240 
- Assicurazioni      Euro   23.218 
- Spese varie      Euro     5.665 
- Commissioni e bolli      Euro        292 
- Spese postali       Euro     1.664 
- Spese pulizie      Euro     3.805 
- Spese telefoniche     Euro     2.326 
- Spese energia elettrica     Euro   12.678 
- Locazioni      Euro   17.043 
- Tassa rifiuti      Euro     3.081 
        ----------------------- 
Totale       Euro 101.697 

 

11 – PROVENTI STRAORDINARI 

Saldo al 31.12.2022  Euro                0 
Saldo al 31.12.2021  Euro   1.158.580 
     ------------------------- 
Variazione   Euro  (1.158.580) 

 

12 – ONERI STRAORDINARI 

Saldo al 31.12.2022  Euro                0 
Saldo al 31.12.2021  Euro    (104.382) 
     --------------------------- 
Variazione   Euro      104.382 

 
13 - IMPOSTE 

Saldo al 31.12.2022  Euro       (185.537) 
Saldo al 31.12.2021  Euro         (41.068) 
     --------------------------- 
Variazione   Euro       (144.469) 

COMPOSIZIONE 
- IRES di competenza     Euro     141.508 
- IRAP di competenza     Euro     5.355 
- IMU       Euro     4.614 
- Imposta di bollo di competenza    Euro   34.060 
 
 
13 bis – ACCANTONAMENTO ex art. 1, comma 44, L.178/2020 

Saldo al 31.12.2022  Euro       (165.672) 
Saldo al 31.12.2021  Euro                  (0) 
     --------------------------- 
Variazione   Euro       (165.672) 
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L’art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178/2020 (c.d. Legge di bilancio 2021) prevede, con 
decorrenza dal 01.01.2021, la non imponibilità IRES del 50% dei dividendi di azioni italiane percepiti 
dagli enti non commerciali, fra i quali le Fondazioni di origine bancaria, che esercitano senza scopo di 
lucro, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale per il perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati nel comma 45 della norma stessa, i 
quali corrispondono ai settori di intervento delle Fondazioni indicati nell’art. 1, comma 1, lett. c-bis), 
del D.Lgs. 153/99.  Questa agevolazione è subordinata alla destinazione del risparmio di imposta al 
finanziamento delle attività nei predetti settori. 

Come comunicato con specifica lettera dall’ACRI, la contabilizzazione e la rappresentazione in 
bilancio di questa agevolazione ha richiesto l’inserimento di due nuove voci, una nel Conto 
economico denominata “13-bis. Accantonamento ex articolo 1, comma 44, della legge n. 178 del 
2020”, l’altra nello Stato patrimoniale, fra i Fondi per l’attività di istituto, denominata “2.f) Fondo per 
le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”, nonché l’illustrazione in 
Nota integrativa, in forma aggregata, e nel Bilancio di missione in modo dettagliato, delle relative 
movimentazioni. 

 
 
14 - ACCANTONAMENTO PER DISAVANZI PREGRESSI 
 

Saldo al 31.12.2022  Euro    (186.664) 
Saldo al 31.12.2021  Euro      (68.585)      
     -------------------------- 
Variazione   Euro     (118.079) 
 
L’accantonamento è stato determinato nella misura del 25% dell’avanzo dell’esercizio ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del Decreto 09.03.2023 del Ministro del Tesoro. 

 

15 - ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA 
 

Saldo al 31.12.2022  Euro    (111.999) 
Saldo al 31.12.2021  Euro      (41.151) 
     ---------------------------- 
Variazione   Euro     (70.848) 
 
L’accantonamento è stato determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio, al netto del 
25% destinato prioritariamente alla copertura dei disavanzi pregressi come previsto dall’articolo 1, 
comma 3, e articolo 2, comma 1, del Decreto 09.03.2023 del Ministro del Tesoro. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del Decreto 09.03.2023 non è stato stanziato alcun accantonamento alla 
riserva per l’integrità del patrimonio essendosi in presenza di un disavanzo pregresso non ancora 
integralmente coperto. 
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17 - ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO  

        ACRI – FONDO UNICO NAZIONALE  

 

Saldo al 31.12.2022  Euro       (14.933) 
Saldo al 31.12.2021  Euro         (5.487) 
     ---------------------------- 
Variazione   Euro         (9.446) 
 
La legge quadro n. 266/1991 stabilisce che le Fondazioni di origine bancaria destinino un 
quindicesimo dell’avanzo lordo annuale - nettato dell’accantonamento a copertura di perdite 
pregresso, dell’accantonamento alla riserva obbligatoria nonché della quota destinata per legge alle 
erogazioni nei settori rilevanti - a favore di fondi speciali mediante cui finanziare le attività dei 
Centri Servizi per il Volontariato. I Centri si impegnano per la formazione dei volontari, in 
consulenza alle organizzazioni, nella promozione della cultura del volontariato in servizi di tipo 
logistico e pratico alle associazioni. Con la Riforma del Terzo Settore (D.Lgs. 03.07.2017 n. 117) è 
stato istituito l’Organismo nazionale di controllo (ONC) dei Centri di servizio per il volontariato. I 
contributi della Fondazioni sono destinati a un Fondo Unico Nazionale (che sostituisce i Fondi speciali 
regionali per il volontariato) amministrato dall’ONC, che è una fondazione privata non profit che 
svolge il ruolo di indirizzo e di controllo della rete dei CSV. 

 
 

18 - ACCANTONAMENTO AI   FONDI   PER  L’ATTIVITA’   DI   ISTITUTO 

 
Saldo al 31.12.2022  Euro    (433.061) 
Saldo al 31.12.2021  Euro    (159.117)   
                  ---------------------------- 
Variazione   Euro    (273.944) 
 

COMPOSIZIONE 
- al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni   Euro          97.389 
- al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti  Euro    184.328 
- al Fondo per le erogazioni negli altri settori   Euro         150.000 
- al Fondo nazionale per iniziative comuni   Euro        1.344 

        -------------------------- 
Totale       Euro    433.061 
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Informazioni integrative 
definite in ambito ACRI 
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 SEZIONE PRIMA - LEGENDA VOCI DI BILANCIO TIPICHE 

 

 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

Partecipazioni in società strumentali 

Si tratta di partecipazioni detenute in società ed enti operanti direttamente nei settori istituzionali e 
di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della partecipazione non è legata al 
perseguimento del reddito bensì al perseguimento delle finalità statutaria. 

 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

Patrimonio netto – “Fondo di dotazione” 
Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. E’ costituito dal fondo patrimoniale 
derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria 
Cassa di Risparmio di Cento, oltre alle riserve accumulate nei successivi anni. 
 
Patrimonio netto – “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze” 
Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione della azioni della banca 
conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 
 
Patrimonio netto – “Riserva obbligatoria” 
E’ alimentata ogni anno con una quota dell’Avanzo di esercizio e ha il fine di salvaguardare il 
valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento è stabilita dall’Autorità di vigilanza 
ogni anno; finora, la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 
 
Patrimonio netto – “Riserva per l’integrità del patrimonio” 
Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio ed ha la finalità, al pari della Riserva 
obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è 
stabilita dall’Autorità di vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite 
massimo del 15% dell’avanzo. Tale accantonamento è facoltativo. 
 
Fondi per l’attività di istituto – “Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari” 
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali, I fondi sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle 
erogazioni. 
 
Fondi per l’attività di istituto – “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” 
Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione 
dell’Avanzo dell’esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità 
istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Fondi per l’attività di istituto - “Altri fondi” 
Accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e immobiliari, 
direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 
 
Erogazioni deliberate 
Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate 
dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 
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Fondo per il volontariato 
Il Fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266/1991 per il finanziamento dei Centri si 
servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’accantonamento della Riserva obbligatoria e della quota minima da 
destinare ai settori rilevanti. 
 
CONTI D’ORDINE 

Impegni di erogazione 
Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali verranno utilizzate risorse 
di periodi futuri. 

 
CONTO ECONOMICO 

Avanzo dell’esercizio 
Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del 
patrimonio. E’ determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base 
all’Avanzo vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 
 
Erogazioni deliberate in corso di esercizio 
Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai Fondi per le erogazioni 
accantonati nel precedente esercizio. L’entità delle delibere assunte è misurata dalla variazione 
subita dai fondi rispetto all’anno precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. 
 
Accantonamenti ai “Fondi per l’attività di istituto” 
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 
 
Avanzo residuo 
Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 
 
COMPOSIZIONE DELLE GRANDEZZE UTILIZZATE NELLA FORMAZIONE DEGLI INDICI 

ACRI 

Tenuto conto della struttura di bilancio, vengono espressi al “valore corrente” gli strumenti 
finanziari, a prescindere dalla loro classificazione di bilancio (immobilizzati o circolanti), e al valore 
contabile le altre poste, come in seguito precisato. 

Partecipazioni e titoli di capitale quotati: valore di borsa dell’ultimo giorno dell’anno disponibile. 
Per la partecipazione in Credem, essendo l’esposizione più rilevante dell’attivo finanziario, si è 
utilizzata la media sei mesi, allineando il valore a quanto previsto dal protocollo ACRI-MEF. 

Partecipazioni e titoli di capitale non quotati: valore corrispondente alla frazione (quota) di 
patrimonio netto contabile, commisurata alla quota di capitale sociale detenuta, risultante dai dati 
di bilancio più aggiornati a disposizione.  

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale: valorizzati in base all’ultimo 
rendiconto fornito dal gestore.  

Titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio quotati: sulla base 
della quotazione dell’ultimo giorno dell’anno disponibile.  
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Titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio non quotati: si 
assume il valore desumibile dall’ultimo rendiconto disponibile del fondo. 

Attività residue (p.e. altre attività, immobilizzazioni materiali e immateriali, ratei e risconti, 

disponibilità liquide): al valore di libro.  

Pertanto, il Totale attivo a valori correnti è pari alla somma delle poste di bilancio espresse a valori 
correnti calcolati secondo i criteri come sopra individuati. 

Mentre il Patrimonio corrente è dato dalla differenza fra il Totale dell’attivo a valori correnti e le 
poste del passivo di bilancio diverse dal patrimonio. 

PATRIMONIO A VALORI CORRENTI 

Il Patrimonio è dato dalla media dei valori correnti di inizio e fine anno calcolato come sopra 
definito. 

PARTECIPAZIONE NELLA CONFERITARIA A VALORI CORRENTI 

Rappresenta il totale dell’investimento nella società conferitaria ed è la somma delle partecipazioni 
immobilizzate e di quelle collocate fra gli strumenti finanziari non immobilizzati. 

Nel mese di luglio 2021 a seguito della fusione per incorporazione della Cassa di Risparmio di 
Cento (società conferitaria) la Fondazione ha ricevuto in concambio azioni ordinarie Credem, 
pertanto, quest’ultime sono riconducibili alla società conferitaria. 

TOTALE ATTIVO A VALORI CORRENTI 

Rappresenta la media di inizio e fine anno del Totale attivo di bilancio, calcolato a valori correnti. 

IL DELIBERATO 

Il deliberato rappresenta il totale delle delibere di erogazione assunte dalla Fondazione nell’anno, a 
prescindere dalle fonti di finanziamento e dal fatto che esse siano state effettivamente liquidate.  
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SEZIONE SECONDA  -  INDICATORI GESTIONALI 

Secondo le indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che si occupa delle 
Fondazioni di origine bancaria, si ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le 
diverse manifestazioni della realtà dei singoli Enti le seguenti grandezze, in relazioni alle quali 
sono stati elaborati gli indicatori: 
 

- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 

- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di 
impiego delle risorse disponibili; 

- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 
istituzionale. 

Gli indicatori patrimoniali sono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei 
valori correnti puntuali delle attività finanziarie, con l’avvertenza che il valore medio della 
grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno 
di riferimento. Per ogni indice si riporta il significato e il valore dell’esercizio di riferimento e 
dell’esercizio precedente. 
 
2.1 - INDICATORI DI REDDITIVITA’ 

 
1 Rapporto fra i proventi totali al netto degli oneri di gestione degli investimenti e il 

patrimonio medio netto espresso a valori correnti 
 
Esso fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno dalla 
Fondazione, valutato a valori correnti. 
        2022  2021 
Proventi totali al netto oneri gestione investimenti 

--------------------------------------------------------------   = +2,87%  +0,80% 
Patrimonio medio netto a valori correnti 

2 Rapporto fra i proventi totali al netto degli oneri di gestione degli investimenti e il totale 
attivo medio espresso a valori correnti 

Esso esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite nell’anno 
dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
        2022  2021 
Proventi totali al netto oneri gestione investimenti 

--------------------------------------------------------------   = +2,70%  +0,77% 
Totale attivo medio a valori correnti 

3 Rapporto fra l’Avanzo dell’esercizio e il patrimonio medio netto espresso a valori correnti 
Esso esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della Fondazione, al netto 
degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio a valori correnti. 
 
        2022  2021 
Avanzo dell’esercizio 

-------------------------------------------------  = 1,57%  +0,32% 
Patrimonio medio netto a valori correnti 
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2.2 - INDICATORI DI EFFICIENZA 

1 Rapporto fra la media quinquennale degli oneri di funzionamento e i proventi totali al 
netto degli oneri di gestione degli investimenti 

 
L’indice esprime la quota dei proventi lordi assorbita dai costi di funzionamento. 

        2022  2021 
Oneri di funzionamento (media ultimo quinquennio) 

---------------------------------------------------------------- = 102,26% 180,36% 
Proventi lordi totali al netto oneri gestione investim. 

(media quinquennio) 

 

2 Rapporto fra la media quinquennale degli oneri di funzionamento e la media 
quinquennale delle erogazioni deliberate 

 
L’indice fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento espressa in termini di 
attività istituzionale. 
        2022  2021 
Oneri di funzionamento (media ultimo quinquennio)  

---------------------------------------------------------------- = 91,39%  73,12% 
Deliberato (media quinquennale) 

3 Rapporto fra gli oneri di funzionamento dell’esercizio e il patrimonio medio netto a 
valori correnti 

 
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso a 
valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. 
 
        2022  2021 
Oneri di funzionamento 

---------------------------------------------------  = 0,87%  0,44% 
Patrimonio medio netto a valori correnti 

2.3 - INDICATORI DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

1 Rapporto fra il deliberato e il patrimonio medio netto a valori correnti 

L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 
Fondazione rappresentate dal patrimonio medio espresso a valori correnti, correlandoli in tal 
modo alla dimensione della Fondazione. 
        2022  2021 
Deliberato 

---------------------------------------------------  = 0,79%  0,53%  
Patrimonio medio netto a valori correnti 

2 Rapporto fra il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni e il deliberato 

L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari 
a quello dell’esercizio di riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 
 
 
        2022  2021 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

-------------------------------------------------  = 117,86% 73,42% 
Erogazioni deliberate 
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2.4 – COMPOSIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

1 Partecipazione nella conferitaria 

L’indice esprime il peso dell'investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori 
correnti rispetto agli investimenti complessivi anch'essi a valori correnti. 
 
        2022  2021 
Partecipazione nella conferitaria 

-------------------------------------------------  = 67,85%  67,81% 
Totale attivo a fine anno 

L’indice sopra evidenziato tiene conto solo del valore corrente della partecipazione in Credem. 
L’indice considerando anche il saldo del conto corrente in Credem al 31 dicembre 2022 si attesta al 
70,63%. 
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SEZIONE TERZA - INFORMAZIONI SUL CARICO FISCALE 

Il carico fiscale complessivo che ha inciso sulla Fondazione nell’esercizio chiuso al 31.12.2022 è 
ammontato a 202.927 Euro al netto dell’IVA assolta sugli acquisti la quale, al pari del privato 
consumatore, rimane tutta a carico dell’Ente.  
 
Si indicano di seguito le imposte e le tasse maturate nell’esercizio 2022 a carico della Fondazione: 
 
- IRES – Imposta sul reddito ente non comm.le  Euro        141.508 
- IRAP - Imposta regionale sulle attività produttive Euro        5.355 
- IMU sugli immobili di proprietà    Euro        4.614 
- Altri tributi locali (TARI)    Euro        3.081 
- Imposta sostitutiva sulle polizze assicurative  Euro      28.209 
- Imposta su interessi su BTP    Euro           100 
- Imposta di bollo     Euro      34.060 
        -------------------------- 
Totale       Euro    216.927 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
 
 
 
 
 
Signori Soci, 

Signori membri del Consiglio di Indirizzo, 

il Collegio dei Revisori, ai sensi degli artt. 22 e 28 del vigente Statuto della Fondazione, Vi riferisce 
in merito ai doveri di vigilanza di cui all’art. 2403 comma 1 del Codice Civile relativamente 
all’osservanza della Legge, dello stesso Statuto ed al rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché in merito all’attività svolta in merito alle funzioni di controllo contabile. 

La nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dai 
principi internazionali di revisione della serie ISA Italia se ed in quanto applicabili. 

Di seguito, Vi diamo conto del nostro operato e di quanto abbiamo potuto rilevare fino alla data di 
predisposizione della presente relazione unitaria, che contiene nella sezione A) la relazione del 
revisore indipendente ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e nella sezione B) la 
relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 c.c.. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cento costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione di un bilancio di esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Responsabilità del Revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 
legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di 
principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. La revisione 
legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli 
importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del Revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio 
d’esercizio, dovuti a frodi o comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni 
del rischio, il Revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio 
dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di 
revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 
interno dell’impresa o ente. La revisione legale comprende altresì la valutazione 
dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli Amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio 
d’esercizio nel suo complesso. 
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Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento al 31 dicembre 
2022, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione, la cui responsabilità compete agli Amministratori della Fondazione Cassa Risparmio di 
Cento, con il bilancio d’esercizio dell’Ente stesso al 31 dicembre 2022. 

A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento. 
 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429 comma 2 c.c. 
 

B1) Attività di Vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss, c.c. 

In riferimento all’attività di vigilanza, Vi evidenziamo quanto segue. 

I Revisori attestano di avere regolarmente eseguito, nel corso dell’esercizio di bilancio, le verifiche 
periodiche disposte dal Codice Civile, durante le quali si è potuto verificare il controllo sulla corretta 
tenuta della contabilità, la corretta rilevazione delle scritture contabili dei fatti di gestione, delle 
registrazioni sul libro giornale, degli altri libri sociali, nonché degli altri registri fiscalmente 
obbligatori. Hanno verificato altresì la corrispondenza del bilancio d’esercizio alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti nonché la conformità dello stesso alle disposizioni 
di legge. I controlli sono stati pianificati e svolti al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il bilancio di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile.  

Nel corso delle verifiche eseguite si è proceduto anche al controllo dei valori finanziari attraverso i 
conti di banca e degli altri titoli e valori posseduti dalla Fondazione come anche si è potuto 
verificare il corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute, degli oneri contributivi 
e della presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 

I Revisori, nel corso dell’esercizio, hanno seguito l’attività della Fondazione, partecipando alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo ed alle Assemblee dei Soci.  

La gestione del patrimonio nell’esercizio 2022 è avvenuta in conformità alle indicazioni del 
Consiglio di Indirizzo e delle delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione, l’attività 
istituzionale di erogazione e di intervento nelle diverse aree è avvenuta correttamente nel rispetto 
delle finalità della Fondazione, delle indicazioni fornite dal Consiglio di Indirizzo e delle 
determinazioni previste per legge o per regolamento. 

I Revisori hanno acquisito altresì conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
della Fondazione, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni.  

Il Collegio rileva l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile rispetto alle necessità di tale 
tipo della Fondazione e la sua affidabilità nel rappresentare correttamente i fatti di gestione.  
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B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Relativamente al bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022, in aggiunta a quanto precede, i Revisori 
Vi informano di aver vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale 
conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e, a tale riguardo, non 
hanno rilievi od osservazioni particolari da riferire.  

I criteri utilizzati per la valutazione delle poste del bilancio in esame sono indicati nella nota 
integrativa. 

Si evidenzia che a tutt’oggi non è ancora vigente alcuna disposizione legislativa ed amministrativa 
che indichi i criteri da adottare per la tenuta della contabilità e per la redazione del bilancio di una 
Fondazione. 

Infatti il Ministero del Tesoro non ha ancora emanato il regolamento volto a disciplinare la materia 
pur in vigenza delle Norme Generali dettate dal D.Lgs. 17/05/1999, n. 153.  

A motivo di ciò, il redattore del bilancio, e di riflesso il Collegio nelle verifiche, si è attenuto: 
- alle disposizioni transitorie contenute nell’Atto di indirizzo emanato dal Ministero del 

Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica in data 19/04/2001 recanti 
istruzioni per la redazione del Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2000, ritenute 
idonee anche per il Bilancio dell’esercizio 2001 e per quelli successivi, con lettera 
indirizzata dal Ministero medesimo all’ACRI in data 25/03/2002;  

- al Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del 9/03/2023 in materia di 
calcolo dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria;  

- agli orientamenti contabili in tema di Bilancio diramati dall’ACRI col documento approvato 
dal Consiglio nella seduta del 16 luglio 2014, successivamente integrato il 15 febbraio 2017 
a seguito delle modifiche apportate con efficacia dal 01 gennaio 2016, dal D.Lgs 139/2015 
alle disposizioni civilistiche di cui agli artt. dal 2421 a 2435 del c.c., che riguardano anche le 
Fondazioni; 

- al rispetto dei principi di chiarezza, prudenza e precisione privilegiando, ove possibile, la 
rappresentazione della sostanza sulla forma. 

 

Si ricorda che, in seguito alla fusione per incorporazione della Cassa di Risparmio di Cento S.p.A. 
nel Credito Emiliano S.p.A. avvenuta nell’esercizio 2021, la maggior parte dell’attivo di bilancio 
della Fondazione risulta costituita, direttamente od indirettamente, da azioni del Credito Emiliano 
S.p.A.  

Come noto, la Fondazione è impegnata ad effettuare una diversificazione degli investimenti nel 
rispetto di quanto previsto nel noto Protocollo di Intesa ACRI-MEF. Tale impegno, pur tenendo 
conto dei vincoli posti dall’accordo di aggregazione fra le due banche e di un generale principio di 
salvaguardia del patrimonio, porterà ad una graduale dismissione di una porzione delle azioni del 
Credito Emiliano S.p.A. Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di mantenere le azioni del 
Credito Emiliano S.p.A. fra le immobilizzazioni finanziarie; nell’illustrare i motivi di tale 
classificazione, si legge in nota integrativa che la Fondazione, “nell’elaborazione e predisposizione 
di un piano di dismissione della partecipazione in Credem, supportata dall’advisor Prometeia, terrà 
conto, nel rispetto delle indicazioni disposte dal Protocollo ACRI-MEF, dell’esigenza di 
salvaguardare il valore del patrimonio e ottimizzare le condizioni finanziarie, anche attraverso 
l’investimento in strumenti finanziari caratterizzati da una redditività stabile costituita da 
cedole/dividendi annuali, destinati quindi a permanere durevolmente nel patrimonio della 
Fondazione.” Pare pertanto allo scrivente Collegio che la classificazione delle azioni di 
Credem S.p.A. fra le immobilizzazioni finanziarie sia prudenzialmente giustificata anche dalla 



 

75 
 

circostanza che le attività di diversificazione da effettuarsi nel rispetto del Protocollo ACRI-MEF 
genereranno, nella sostanza, un effetto di sostituzione di parte delle azioni di Credem S.p.A. con 
investimenti finanziari aventi un carattere di durevolezza. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che il valore di partecipazione delle azioni del Credito 
Emiliano S.p.A., iscritte in bilancio ad un valore di sostituzione unitario di Euro 7,33, non abbia 
subito perdite durevoli di valore. Come rilevato in nota integrativa, il valore di borsa della azione, a 
fine esercizio di bilancio pari ad Euro 6,63, è cresciuto nei primi mesi del 2023 sino a superare la 
quotazione di 8 euro. Successivamente la quotazione è scesa, ma anche negli attuali temporanei 
momenti di turbolenza di mercato il suo valore, attualmente vicino ai 7 Euro, non risulta distante da 
quello di iscrizione in bilancio. Lo scrivente Collegio ritiene al riguardo che l’iscrizione delle azioni 
del Credito Emiliano S.p.A. operata dal Consiglio di Amministrazione, sul presupposto che non 
siano individuabili perdite di valore di tipo durevole, risulti compatibile con i principi contabili di 
riferimento, ed in particolare con quanto affermato dagli orientamenti contabili ACRI in tema di 
bilancio delle Fondazioni di Origine Bancaria del 16 luglio 2014, che a loro volta, sul tema specifico 
delle partecipazioni, richiamano il principio contabile OIC n. 21. 

Destinazione del risultato dell’esercizio 

Il Collegio ritiene che la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione nei documenti di 
bilancio su indicazione ricevuta dal MEF, riportata in nota integrativa, ove si prevede in particolare 
di destinare, secondo gli importi riportati nel paragrafo “Conclusioni” del bilancio, 

- alla copertura dei disavanzi pregressi il 25% dell’Avanzo di Esercizio; 
- alla riserva obbligatoria il 20% dell’Avanzo di Esercizio al netto della somma destinata alla 

copertura dei disavanzi pregressi; 
- al Fondo unico Nazionale per il Volontariato, la quota di Avanzo di Esercizio determinata in 

conformità con le disposizioni introdotte dal Codice del Terzo Settore; 
- al fondo per l’attività di istituto (che include una piccola quota destinata al fondo nazionale 

iniziative comuni istituito dall’ACRI), la rimanente parte di Avanzo di Esercizio; 

sia condivisibile, oltre che aderente alla normativa e prassi del settore.  

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

In via conclusiva questo Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, ritiene che il bilancio 
d’esercizio 2022, corredato della relazione sulla gestione, presenti la situazione patrimoniale e 
finanziaria ed il risultato economico e dei flussi di cassa della Fondazione al 31/12/2022 secondo 
corrette norme di legge, statutarie e di correttezza contabile, sia ispirato a principi di coerenza e 
prudenza. 

 Esprime pertanto un giudizio positivo sul bilancio e propone: 

- all’Assemblea dei Soci di esprimere un parere favorevole rispetto alla sua approvazione; 

- al Consiglio di Indirizzo di approvarlo.  

Bologna, 5 maggio 2023                                                         

      I REVISORI 

                                                                                    Dott. Luca Padovani 
 Dott.ssa Maria Letizia Lo Bello Mazzanti  
 Dott. Marco Campanini 
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